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PERUGIA

K Quella di ieri verrà ri-
cordata come una giornata
di grandi preoccupazioni:
in Umbria non si avevano
46 nuovi casi in un giorno
solo da marzo. E il timore
negli ambienti della sanità
regionale non viene tenuto
nascosto. Oggi si vedrà se è
un trend in crescita o è sta-
to un episodio isolato. In-
tanto, a Spoleto, il sindaco,
De Augustinis chiude i par-
chi: “Troppi contagi tra i
giovani”. A Gualdo Tadino
invece restano chiusi Pala-
sport e palestre. Intanto, in
Umbria sono in circa 600
tra studenti e docenti ad es-
sere in isolamento domici-
liare in attesa di tampone.
Al momento l’attesa me-
dia è di 48-72 ore. Troppe
per fare screening in poco
tempo. Il comitato tecnico
scientifico da cui si atten-
de un parere per i grandi
eventi di ieri è stato aggior-
nato ad oggi, ma si va ver-
so l’ennesimo no.

alle pagine 6, 7 e 25
Marruco, Solfaroli e Zenobi

a pagina 41 Uras

A Spoleto il sindaco chiude i parchi. A Gualdo Tadino palestre e Palasport restano serrati. In 600 tra prof e studenti in isolamento

Covid, 46 positivi in un giorno

CALCIO

Super Grifo in Coppa, 4-1 all’Ascoli
Esposto degli avvocati di Perugia
alla Figc contro l’ex tecnico Oddo

a pagina 43 Mercadini

CALCIO

Ternana, il mercato si fa rovente
In attacco duello Raicevic-Tupta

a pagina 32 Mosca

TERNI

Vertenza Ast, proclamato sciopero

Fratelli d’Italia esce dalla maggioranza nella città del Festival, nel capoluogo altotiberino Bacchetta chiede la giustificazione scritta agli assenti

In bilico le giunte di Spoleto e Città di Castello

Sport

a pagina 40 Forciniti

VOLLEY

Sir, buona la prima contro Vibo Valentia
I Block Devils soffrono ma vincono: 3-0

a pagina 42 Giovannetti

Suarez, esame farsa da oltre 13 mila euro

a pagina 27

MONTEFALCO

Niente bilancio,
commissario in arrivo

Orvieto, minaccia
la ex convivente
e viene arrestato

Indagini in corso Dal biglietto per il jet privato alle 22 ore di lezioni via internet: i presunti costi del test truccato a pagina 5 Antonini

ORVIETO

K La polizia ha arrestato
un quarantenne accusato
di molestie e minacce nei
confronti della ex convi-
vente. E’ stato attivato il
codice rosso per le vittime
di violenza e il gip ha di-
sposto lamisura degli arre-
sti domiciliari.

a pagina 36 Pompei

a pagina 20

BASTIA UMBRA

A 80 anni va a rubare
con la figlia, denunciate

PERUGIA

K Giunta in bilico a Spole-
to dove Fratelli d’Italia ieri
ha abbandonato la maggio-
ranza e la Lega deciderà di
volta in volta come votare.
Forti mal di pancia anche a
Città di Castello, dopo il
consiglio rinviato lunedì. Il
sindaco Bacchetta ha volu-
to le giustificazioni scritte
dai 4 assenti Pd.

alle pagine 22 e 29

a pagina 3

a pagina 19

MAGIONE

Mencaglia oleologo dell’anno

Primo piano

a pagina 2

Lavori sospesi per sanificazione

Virus, allarme
anche al Senato

Sentenza d’appello bis:14 anni

Omicidio Vannini,
condannato Ciontoli

CALCIO

Gubbio, torna Gomez ma deve uscire un big

All'interno gli avvisi delle Vendite immobiliari
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di Francesca Marruco

PERUGIA

K Le obiezioni sollevate nei
confronti dei grandi eventi,
Eurochocolate su tutti, non
sono ancora finite nero su
bianco in unparere che il Co-
mitato Tecnico scientifico
della Regione Umbria deve
redigere. La riunione convo-
cata per ieri pomeriggio è sta-
ta infatti aggiornata a oggi.
Fondamentalmente per dare
lettura del verbale e quindi
arrivare a una valutazione
definitiva. Responso che, an-
che se con carattere consulti-
vo, andrà ad avere un peso
enorme sulla decisione che
spetta al Comitato per l’ordi-
ne e la sicurezza presieduto
dal Prefetto. Lo stesso Comi-
tato si è già riunito la scorsa
settimana e sempre per lo
stessomotivo: valutare la fat-
tibilità della manifestazione
Eurochocolate con il piano
di contenimento presentato
dal patron, Eugenio Guar-
ducci. Il Cor - Centro operati-
vo regionale della protezio-
ne civile - e lo stesso Comita-
to hanno espresso, di fatto
pareri negativi. Poi è stato ti-
rato in ballo anche il Comita-
to tecnico scientifico, organo
che, più di ogni altro, riuni-
sce le professionalità che
hanno gestito l’emergenza

Coronavirus. Dal 23 settem-
bre inoltre, il coordinatore è
il direttore della sanità regio-
nale, Claudio Dario, e oltre a
lui sono entrati a farne parte
l’ingegnere di sistemi, già in
forza al Nucleo di valutazio-

ne epidemiologica dell’Um-
bria, ingegner Fortunato
Bianconi e i dottori Nando
Scarpelli di Spoleto e Gian-
paolo Bucaneve di Perugia.
Del comitato, oltre ai profes-
sionisti umbri, fanno parte

anche il dottor EnricoDe Ro-
sa, della Società italiana di
igiene e sanità pubblica e il
dottor Giovanni Rezza del
Ministero della Salute. E, pro-
prio un suo delegato ieri ha
preso parte al consesso e, ve-
rosimilmente, il tema dei
grandi eventi verrà trattato
stamante in sede di Cts na-
zionale. Ad ogni modo, se-
condo quanto emerge, se nei
giorni scorsi o nei preceden-
ti incontri si parlava ancora
di ridurre numeri per poter
dare l’ok a qualche tipo di
evento, adesso l’orientamen-
to prevalente sembra essere
più netto e decisamente sbi-
lanciato per il no. Complice
anche il numero di positivi
di ieri, la preoccupazione
per unmomento così delica-
to della pandemia è salita al-
le stelle. E il rischio reale,
senza una vera valutazione
del quadro epidemico è pres-
soché impossibile da calcola-
re. Senza contare che, e an-
che questo è un punto che
preoccupa moltissimo, i fre-
quentatori di Eurochocolate
arrivano normalmente da La-
zio e Campania, due tra le
regioni al momento più col-
pite. “Non siamo più a lu-
glio” dicono gli addetti ai la-
vori che nelle prossime ore
dovranno dare un parere fi-
nale.

Il coordinatore dei Baracconi esprime il rammarico degli operatori per l’edizione cancellata

I giostrai: “Perdiamo una delle piazze più importanti d’Italia”
PERUGIA

K Partiranno oggi i lavori di potenziamento della
rete eletrica nella zona del centro di Porta Sole. Lo
annuncia E-Distribuzione, la società del Gruppo
Enel. I tecnici di E-Distribuzione interverranno su-
gli impianti elettrici di bassa tensione, che porta-
no elettricità alle abitazioni e agli esercizi commer-
ciali, installando nuove apparecchiature di otti-
mizzazione tecnologica e sostituendo una scatola
elettrica stradale, con particolare attenzione al de-

coro urbano, alla so-
stenibilità e all’inno-
vazione. Nell’occa-
sione le squadre
operative dell’azien-
da elettrica provve-
deranno anche alla
modifica di alcune
forniture e allo spo-
stamento di alcune
prese richieste dai
clienti. I lavori si
concluderanno con
la verifica dell’asset-

to di rete per garantire una distribuzione dell’ener-
gia equilibrata ed efficiente.
Le operazioni si svolgono in orario giornaliero per
ragioni di sicurezza e richiedono un’interruzione
temporanea del servizio che E-Distribuzione limi-
terà alle ore del mattino (a partire dalle 8:30 con
conclusione entro fine mattinata)e interesserà so-
lo alcuni civici di Porta Sole. Lavori molto simili
verranno effettuati anche domani mattina nella
frazione perugina di Pretola. In questo caso, reste-
ranno senza energia via Tagliamento e via della
Renaccia.

PERUGIA

K “Perugia è una delle
piazze più importanti a li-
vello nazionale per noi
giostrai. I Baracconi so-
no una parte dell’attività
annuale a cui è davvero
difficile rinunciare”. A
dirlo ierimattina Vincen-
zo La Scala, coordinatore
del Luna Park, appena
uscito dall’incontro a Pa-
lazzo dei Priori in cui è
stato ribadito che non ci
sono i presupposti per la
manifestazione.
Gli assessori al commer-
cio e alla sicurezza, Clara
Pastorelli e Luca Merli,
hanno ricevuto La Scala
insieme ad altri due
membri della commissio-
ne interna che organizza
i Baracconi. Un confron-
to chiesto dagli stessi
operatori dopo che il Co-
mune, il mattino prece-
dente, aveva comunicato
il “no” alla richiesta di au-
torizzazione.
Gli assessori a nome
dell’amministrazione
hanno espresso “l’im-
menso dispiacere” di do-
ver rinunciare per colpa
della situazione sanitaria

a una tradizione che du-
ra da 130 anni. Ma le pre-
occupazioni delle autori-
tà sanitarie, ora concen-
trate sulle scuole, impo-
nedi rinviare unamanife-
stazione rivolta a un tar-
get giovanile. Intanto, a
Pian diMassiano nei gior-
ni scorsi sono arrivati
una ventina di camper
degli operatori. “Per i co-
sti della sosta il Comune
ha detto che ci verrà in-
contro, anche se di uffi-
ciale non c’è niente - so-
stiene La Scala -. Speria-
mo davvero in qualche
agevolazione, anche se
non so quanti di noi ap-
proderanno qui a Peru-
gia con il camper ora che
i Baracconi sono stati
cancellati”.
L’amministrazione ha an-
che manifestato disponi-
bilità ad assecondare le
esigenze dei giostrai non
appena il rischio Covid si
allenterà: “Ci hanno det-
to che il prossimo anno il
LunaPark potrebbe dura-
re di più”. Una specie di
impegno morale. Al mo-
mento oltre non si può
andare.

Ale.Bor.

PERUGIA

K Completata la manutenzione straor-
dinaria della facciata del Teatro Morlac-
chi, simbolo e luogo di cultura della cit-
tà. Il cantiere è sta-
to quasi del tutto
smontato. La fac-
ciata è quindi tor-
nata visibile in tut-
ta la sua bellezza.
Grazie a econo-
mie di spesa sa-
ranno possibili in-
terventi di intona-
catura e tinteggiatura nonché di rifaci-
mento degli infissi sul lato posteriore (in
via del Verzaro e in via del Cotogno).

Tolte le impalcature il teatro ha ritrovato la bellezza

Torna a splendere
la facciata del Morlacchi

Perugia
cronaca@gruppocorriere.it

Mattinata senza energia elettrica per alcune famiglie

Oggi e domani lavori di E-distribuzione
nelle zone di Porta Sole e a Pretola

Il Comitato tecnico scientifico chiamato a esprimere un parere su Eurochocolate dopo la riunione di ieri è stato aggiornato

Grandi eventi, oggi il parere definitivo del Cts

Agli antipodi

Sopra, Eugenio

Guarducci, patron

della manifestazione

Eurochocolate.

A sinistra,

il direttore della

sanità regionale,

Claudio Dario

Baracconi annullati Sopra, il coordinatore Vincenzo La Scala

PERUGIA

KUn tamponamento, l’ennesimo, si è verificato
ieri pomeriggio sulla E45 all’altezza dello svincolo
di Ponte San Giovanni per imboccare la Perugia
Bettolle. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuo-
co, la polizia stradale e i sanitari del 118 per soccor-
rere i feriti. Una persona è stata trasportata in ospe-
dale. Lunghe code si sono verificate sia in direzio-
ne Perugia che Terni.

Incidente sulla E45

Tamponamento a Ponte San Giovanni
Feriti e traffico bloccato per ore

-
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TERNI

K La polizia ha arrestato un
43enne del Marocco, regolare
in Italia, accusato di spaccio di
droga. L'indagine, andata avan-
ti per alcunimesi, è stata coordi-
nata dalla Procura della Repub-
blica di Terni e condotta dagli

investigatori della sezione anti-
droga della squadra mobile.
L’immigrato nordafricano - co-
me riferisce la Questura - è sta-
to rintracciato a Spoleto, dopo
un giorno di ricerche, nell'abita-
zione di alcuni parenti dove si
era nascosto cercando così di
evitare l'arresto. L'inizio dell'in-

dagine è datato dicembre 2019
quando il 43enne era stato de-
nunciato per ricettazione, sem-
pre dalla squadra mobile, per-
ché trovato in possesso della
carta di circolazione dell'auto
di un'altra persona. Gli elemen-
ti raccolti dagli investigatori
hanno portato ad una serie di

individui che hanno conferma-
to come il 43enne fosse molto
attivo sul fronte dello spaccio di
stupefacenti, in prevalenza eroi-
na, che vendeva a tossicodipen-
denti locali.
L’uomo di solito si appostava in
prossimità dei supermercati cit-
tadini, arrivando nei parcheggi
direttamente in auto per dare
meno nell'occhio. Ma alla fine
è stato scoperto.

F.T.

di Antonio Mosca

TERNI

KDue ore di sciopero do-
mani alla fine di ogni tur-
no e altre due alla fine del
terzo turno di sabato per la
quarta squadra. E’ questa
la risposta dei delegati di
fabbrica al piano di riorga-
nizzazione strisciante che
l’Ast starebbe mettendo in
atto in questi giorni.

Uno sciopero che arriva
proprio il giorno della sca-
denza dell’accordo al Mise
rinnovato per altri due an-
ni dopo la storica intesa
che portò alla tregua della
vertenza Magnetico il 3 di-
cembre del 2014 quando
ancora sul ponte di coman-
do delle acciaierie ternane
c’era l’ad Lucia Morselli.
“Ora - dicono le Rsu - l’ac-
cordo è scaduto, senza al-
cuna garanzia per il futuro.

E intanto l’azienda, in mo-
do del tutto unilaterale, sta
avviando un evidente e
inaccettabile piano di rior-
ganizzazione basato su
esternalizzazioni e ristrut-
turazioni”. Si parla di cam-
bio dimansioni e di lavora-
tori che all’improvviso e
senza preavviso, come ri-
cordaDaniele Francescan-
geli, dell’Ugl, “vengono
spostati da un reparto

all’altro. E
tutto questo
avviene in
un momen-
to in cui Tk
si sta disim-
pegnando

per cedere un sito indu-
striale che non considera
più strategico. Ecco perché
i motivi di preoccupazione
sono davvero tanti”.
Particolare attenzione vie-
ne dedicata ai servizi cen-
trali dell’Ast dove, secon-
do le Rsu, “si stanno ta-
gliando postazioni di lavo-
ro, penalizzando fortemen-
te i lavoratori e precosti-
tuendo così le condizioni
per far venirmeno l’impor-

tanza e la strategicità di en-
ti da sempre funzionali e
determinanti per la produ-
zione”.
I delegati di fabbrica accu-
sano l’azienda di “non pen-

sare alla valorizzazione, al
miglioramento e al futuro
del sito industriale, riser-
vando arroganza e ben po-
co rispetto a chi invece da
anni lavora e contribuisce

con sacrificio ai risultati
raggiunti”. Le Rsu guarda-
no con timore ai posti di
lavoro, ricordando quanto
già accaduto ai sommini-
strati. “C’è un’evidente per-

dita di professionalità e
dunque - dicono - un peg-
gioramento delle condizio-
ni di sicurezza di tutti i la-
voratori”. Le Rsu prevedo-
no un autunno caldo se
non ci sarà un rapido cam-
bio di passo da parte
dell’azienda. E di conse-
guenza il pacchetto di scio-
peri, appena proclamato,
potrebbe essere soltanto il
primo di una lunga serie.
Intanto il coordinatore re-
gionale della Uilm, Simo-
ne Lucchetti, va gù duro
contro il Governo. “Non si
vede una visione industria-
le che possa dare prospetti-
va di sviluppo e men che
meno mantenere quello
che conosciamo oggi.
PalazzoChigi deve prende-
re in mano la situazione.
La vicenda di Taranto è al-
tamente indicativa di quan-
to occorra competenza, im-
pegno e determinazione
per sintetizzare le comples-
se e delicate problematici-
tà di qualsiasi processo si-
derurgico.
Gli slogan - avverte - non
bastano più”.

TERNI

K Non ce l'ha fatta Mauro Fo-
gliani, il 59enne ternano che il
pomeriggio dello scorso 14 set-
tembre era rimasto coinvolto in
un grave incidente stradale acca-
duto all'incrocio, purtroppo non
nuovo a fatti del genere, fra via
dei Gonzaga e via del Centena-
rio, nella zona di Campitello. Fo-
gliani, in sella al proprio scooter,
era finito contro un'autovettura -
una Daihatsu Terios - condotta
da una donna ternana di 45 anni.
Particolarmente violento l'impat-
to: il 59enne era stato subito soc-
corso dal 118 e, ancora coscien-
te, condotto in ospedale. In segui-
to agli accertamenti, era emersa
la reale gravità delle sue condizio-
ni con successivo ricovero nel re-

parto di rianimazione del Santa
Maria con riserva di prognosi. Fi-
no a martedì pomeriggio, quan-
do il suo cuore ha purtroppo ces-
sato di battere gettando nello
sconforto familiari e amici.
Inutili i tentativi dei sanitari di
salvargli la vita. La salma dell'uo-
mo è ora a disposizione
dell'autorità giudiziaria
- il pm competente è
Raffaele Pesiri - ed è sta-
ta trasferita a Perugia
per l'esame autoptico.
Una volta eseguito, ver-
rà fissata la data dei funerali.
Sull'accaduto è stato aperto un
fascicolo in Procura - doverosa
prassi in casi del genere - per
omicidio colposo, in cui conflui-
ranno tutti gli accertamenti, a
partire dai rilievi della polizia lo-

cale di Terni intervenuta sul po-
sto, volti a ricostruire l'intera vi-
cenda. Mauro Fogliani - che la-
scia la moglie e un figlio - lavora-
va presso la La.Fer., azienda me-
talmeccanica di Terni, ed era co-
nosciuto e apprezzato da tanti,
non solo nel suo ambito lavorati-

vo, per l'umanità e la disponibili-
tà verso tutti. Intanto ieri si sono
svolti a Borgo Rivo i funerali di
Moreno Zengarini, morto in un
incidente stradale inmoto dome-
nica sera sulla E45.

F.T.

Polizia Immigrato in manette per spaccio

I lavoratori sul piede di guerra

Si comincia domani e sabato
E non si escludono altre iniziative

Aperto un fascicolo

La Procura sta indagando
per il reato di omicidio colposo

Il caso
La polizia l’ha rintracciato a casa di alcuni parenti a Spoleto dove si era nascosto

Marocchino di 43 anni arrestato per droga

I delegati di fabbrica contro l’azienda: “Scaduto l’accordo al Mise mentre va avanti un piano di ristrutturazione strisciante”

Scioperi all’Ast, inizia l’autunno caldo

Tempo scaduto Nella foto, l’incontro al Mise che portò al rinnovo dell’accordo che da ieri ha cessato i suoi effetti

Mauro Fogliani, 59 anni, era rimasto gravemente ferito in un incidente stradale a Campitello. Lascia la moglie e un figlio

Scooter contro auto, muore dopo due settimane di agonia

Mauro Fogliani Il 59enne ternano era rimasto ferito in un incidente mentre era in sella

al suo scooter. Dopo due settimane in rianimazione il suo cuore ha cessato di battere

Terni
corrterni@gruppocorriere.it
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Nessun ’miracolo’ a Montefalco
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Spoleto
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Terni

Acciaieria
Scatta
lo sciopero
Sindacati sul piede di guerra: «Si rischia
un “autunno caldo” e di mobilitazione»
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Terni
Sciopero all’Ast, sindacati sul piede di guerra
Nel mirino gli spostamenti di personale. Le Rsu: «Si rischia un ‘autunno caldo’ con scontri e mobilitazione»

TERNI

Le rsu di Ast hanno proclamato
uno sciopero di due ore ad ogni
fine turno, domani, per protesta-
re contro «l’evidente e inaccet-
tabile piano di riorganizzazione,
in particolar modo di esternaliz-
zazioni e ristrutturazioni» avvia-
to «in modo unilaterale»
dall’azienda. I sindacati di fab-
brica annunciano il rischio di un
«autunno caldo», «all’insegna
della mobilitazione e dello scon-
tro» qualora l’azienda non li fac-
cia partecipi di questa fase di
transizione che precede l’avvio
formale della procedura di ven-
dita del sito. Nello specifico i de-
legati di fabbrica denunciano
che nell’area dei servizi centrali
«attraverso il taglio di postazio-
ni di lavoro si stanno penalizzan-
do fortemente i lavori diretti e si
stanno precostituendo le condi-
zioni per far venire meno il carat-
tere di importanza e strategicità
di enti determinanti per la pro-
duzione».
Nel mirino i continui sposta-
menti di lavoratori da un repar-
to all’altro, gli ultimi dei quali sa-
rebbero legato agli aumenti di
volumi previsti ad ottobre e no-
vembre. E se i rapporti tra rsu si
fanno pessimi, non vanno me-
glio quelli tra i vertici di viale
Brin e le segreterie dei metal-
meccanici. Riguardo alla proro-

ga degli accordi in scadenza,
fanno sapere i sindacati, Ast
conferma l’integrativo azienda-
le per un altro anno, no specifi-
ca però gli investimenti e
«sull’occupazione cita le uscite
volontarie e afferma che non
può assumersi allo stato attuale
altri impegni riguardo gli organi-
ci».
«Preoccupante questo atteg-
giamento dell’azienda che vuo-
le gestire in maniera unilaterale
la fase di transizione. Confermia-
mo quindi la tornata di assem-
blee e i percorsi istituzionali in-
trapresi» commentano le segre-
terie di categoria.

Stefano Cinaglia
© RIPRODUZIONE RISERVATA

STRADA “AMERINA“, C’È IL SEMAFORO PER I LAVORI

LA UIL INCALZA

«Non c’è visione
industriale»

Simone Lucchetti, coordi-
natore Uilm Umbria, espri-
me «grande preoccupazio-
neper le vicende che stan-
no attraversando il polo in-
dustriale ternano rispetto
alla vendita di Ast». «Con
grande rammarico – conti-
nua il sindacalista – non
c’è visione industriale che
possa dare prospettiva di
sviluppo, nonché il mante-
nimento di quello che co-
nosciamo con le sue pro-
duzioni e gli assetti indu-
striali condivisi».

Traffico regolato da semaforo sulla strada regionale 205
‘Amerina’. In vigore fino al 7 ottobre l’ordinanza della Pro-
vincia che prevede circolazione regolata da semaforo
dalle 8,30 alle 18,30 nell’area interessata dai lavori.

Lo stabilimento della Acciai Speciali Terni

CASO-TREOFAN

«Rispetto dei patti
Il Governo
intervenga subito»

TERNI

«La Treofan è un’azienda
fondamentale per il terri-
torio e da questo sito pro-
duttivo può dipendere
gran parte del destino del
polo chimico ternano», co-
sì il gruppo della Lega in
Comune. «E’ fondamenta-
le – affermano i consiglie-
ri del Carroccio – che il Go-
verno si assuma le sue re-
sponsabilità ed interven-
ga immediatamente affin-
ché la proprietà rispetti
gli accordi presi. La politi-
ca a tutti i livelli deve fare
la sua parte, impegnando-
si per tutelare i livelli occu-
pazionali e per rilanciare il
sito produttivo ternano,
garantendo che Jindal (so-
cietà proprietaria ndr)
non si prenda gioco dei la-
voratori. Per anni il polo
chimico ternano è stato si-
nonimo di sviluppo, ricer-
ca ed innovazione, un’ ec-
cellenza nazionale ed in-
ternazionale che non de-
ve essere perduta, deve
tornare ad essere centrale
per la nostra economia.
Governo e Mise trovino
una soluzione».

Marocchino di 43 anni arresta-
to dalla polizia per spaccio di
droga, che di solito effettuava
nei parcheggi dei supermercati
cittadini. con regolare permes-
so di soggiorno, con l’accusa di
spaccio di sostanze stupefacen-
ti. Lo straniero, regolare, era fini-
to sotto l’occhio della polizia
nel dicembre scorso, quando
era stato denunciato per ricetta-
zione perché trovato in posses-
so della carta di circolazione
dell’auto di un’altra persona. Da
qui la scoperta dello spaccio, so-
prattutto di eroina, che vende-
va a tossicodipendenti locali, in
prossimità dei supermercati, ar-
rivando nei parcheggi diretta-
mente in auto.

Spacciava di droga
nel parcheggio
dei supermercati

E’ morto dopo due settimane di
agonia lo scooterista rimasto
gravemente ferito nello schian-
to con un’auto, all’incrocio tra
via del Centenario e via dei Gon-
zaga, nella zona di Campitello.
La vittima, sessantenne, era in
sella ad uno scooter entrato in
collissione con un’auto. L’impat-
to si era rivelato violento e l’uo-
mo era stato ricoverato d’urgen-
za nel reparto Rianimazione
dell’ospedale Santa Maria, dove
purtroppo è deceduto per com-
plicazioni che hanno aggravato
la già difficile situazione clinica.
La dinamica esatta dell’inciden-
te è al vaglio della polizia locale.

Schianto auto-scooter
Muore a sessant’anni
dopo giorni di agonia

TERNI

La grave situazione
economica e sociale del
territorio, aggravata dalla
pandemia, alla base della scelta
del Comune di concedere in
comodato d’uso
all’associazione Banco
Alimentare un locale di 220
metri quadrati in via Casale,
adibito a magazzino dalla
Protezione Civile. Il locale sarà
usato per la raccolta, lo
stoccaggio e la distribuzione

dei prodotti alimentari da
destinare a persone in stato di
bisogno alimentare. La Giunta
comunale lo ha deciso con una
delibera proposta
dall’assessore alla protezione
civile, Stefano Fatale. La
delibera fa riferimento alla
situazione straordinaria che si è
venuta a creare con la
diffusione della pandemia e alla
collaborazione tra il Comune e
l’associazione Banco
Alimentare per la distribuzione
di generi alimentari a sostegno

delle famiglie in difficoltà, di
concerto con le associazioni di
volontariato.
«Si tratta – commentano gli
assessori al welfare e alla
protezione civile Cristiano
Ceccotti e Stefano Fatale – di
un altro segno tangibile
dell’importanza che in questo
periodo d’emergenza ha
assunto la collaborazione tra
istituzioni pubbliche e
associazioni di volontariato
nella gestione della crisi, a
sostegno dei cittadini e delle
famiglie».

Per superare l’emergenza

Dal Comune un magazzino al Banco Alimentare
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Perugia

di Michele Nucci
PERUGIA

Adesso è ufficiale: il Comitato
tecnico scientifico della Regio-
ne si è espresso negativamente
sullo svolgimento dei grandi
eventi in previsione a Perugia
nelle prossime settimane, con ri-
ferimento particolare a Eurocho-
colate e Marcia della Pace. E’ be-
ne subito chiarire che si tratta
comunque di un parere e che
esperti, docenti e scienziati so-
no stati chiamati in causa dopo
che si era già espresso il Centro
operativo regionale di Protezio-
ne civile (anche qui con parere
negativo) e al Direzione salute,
diretta da Claudio Dario.
Il Comitato – va detto – non è
sceso nel dettaglio del singolo
evento, ma ha analizzato il con-
testo epidemiologico in cui ci
troviamo e se sia o meno appro-
priato per certe manifestazioni.
Ma la situazione dal punto di vi-
sta sanitario risulta preoccupan-
te, molto, in questo momento. E
quindi il Cts si è espresso con
un pollice verso.
Va chiarito che la decisione fi-
nale spetta al Comitato per l’or-
dine pubblico e la sicurezza gui-
dato dal prefetto che dovrebbe
riunirsi ormai nelle prossime
ore per decidere innanzitutto su
Eurochocolate e la Marcia. Una
decisione che doveva esser pre-
sa già dieci giorni fa e che strate-
gicamente è stata rinviata a più
riprese, coinvolgendo organi di-
versi come Cor e Cts che in al-
tre occasioni non erano stati
certo «scomodati».
Il ragionamento affrontato nel-
la riunione di ieri dal Comitato è
partito da una fatto: attualmen-
te ci sono molte «sedi» in cui
non si riesce a contenere con ef-

ficacia la diffusione del virus –
dai supermercati alle scuole per
terminare con le occasioni crea-
te dalla movida –. Quindi ag-
giungere a questo contesto an-
che certi tipi di eventi che preve-
dono presenze molto elevate,
provenienti da molte zone del

Paese alza il livello del rischio.
In astratto, è stato ribadito
nell’incontro, certe manifesta-
zioni si possono anche fare vi-
sto che i vari Dpcm li prevedo-
no, ma i rischi devono essere an-
nullati o almeno minimizzati.
Quindi – per assurdo – se ci fos-
se la capacità di organizzarli se-
condo criteri adeguati e scienti-
fici, questo potrebbe essere an-
che più tranquillizzante per la
convivenza con il virus. Ma al
momento così non è.
L’altro elemento preso in esa-
me esame dal Cts e che ha por-

tato al «no», ha interessato le
componenti del servizio sanita-
rio: anche qui si è constatato
che al momento le strutture so-
no in forte tensione e non han-
no grandi disponibilità di risor-
se per controllare eventi di que-
sto tipo; si rischia insomma di
porre i servizi sanitari ulterior-
mente in crisi. E non sembra
neanche che anche il format ri-
dotto di Eurochocolate possa
essere «accolto» in queste con-
dizioni. Eugenio Guarducci ci
sta ragionando: saranno anche
qui decisive le prossime ore.

IL PUNTO

Timori per i giovani
e ripresa contagi
Sono questi gli elementi
che preoccupano
molto i sanitari

I nodi da sciogliere

Eurochocolate e Marcia, arriva un altro «no»
Il Comitato tecnico scientifico regionale: l’attuale scenario epidemiologico non è appropriato per certi tipi di manifestazioni

Così si presenta Corso Vannucci durante Eurochocolate: quest’anno le presenze sarebbero state ridotte

LA DECISIONE

Ora «palla» passa alla
Prefettura: incertezze
anche sul formato
ridotto della kermesse

A Palazzo dei Priori ce la
stanno mettendo tutta per far
arrivare i cinquecento
espositori della Fiera dei Morti
(501 per la precisione):
bisognerà organizzare gli
ingressi, mantenere le
distanze, creare ‘sensi unici’
per far sì che la Fiera possa
svolgersi in totale sicurezza
dall’1 al 5 novembre. E tutto
ciò nonostante una presenza
media che nei cinque giorni
dell’appuntamento sfiora di
norma le centomila persone.

Pian di Massiano
Cinquecento espositori
per la Fiera dei Morti

E’ la ripresa dei contagi
ormai in crescita costante
da un mese e mezzo e la
preoccupazione per le
tante classi scolastiche
che si trovano in
quarantena a far optare
per il «no» ai grandi
eventi previsti a Perugia
nelle prossime settimane.
Prima la Protezione civile
– insieme alla Direzione
regionale alla Salute – e il
Comitato tecnico
scientifico poi, hanno
sancito che il rischio
sanitario in questo
momento è troppo
elevato. E ciò che
caratterizza le diverse
manifestazioni in
calendario è proprio
l’elevato numero di
presenze: come si nota
dai focus qui sotto, le
persone che potrebbero
prendere parte a
Eurochocolate, Fiera dei
Morti, Baracconi o Marcia
della Pace, sono migliaia
e migliaia e tutto questo
ne rende difficile la
gestione e il
tracciamento, nonostante
l’encomiabile sforzo degli
organizzatori che hanno
messo in campo misure
importanti e innovative di
contenimento e di
tracciamento.

Potrebbero essere 10mila le
presenze alla Marcia della pace
Perugia-Assisi che si svolgerà
domenica 11 ottobre. L’evento
si trasformerà in una «Catena
umana», una manifestazione
sottile, in forma statica,
consentita dalla legge, che
garantisce le distanze
interpersonali di sicurezza
previste dalle norme sanitarie
anti-Covid e darà voce «a chi
non ha né mascherine, né
disinfettanti, né cure. A chi è
oppresso dalla fame e dalle
guerre».

Da Assisi a Perugia
domenica 11 ottobre
con 10mila presenze

A Eurochocolate la massima
capienza prevista nell’area è di
24mila persone in un’intera
giornata. La stima è fatta
applicando coefficienti di
occupazione aerea molto
prudenziali che prevedono una
persona ogni 3 mq per le aree
di alta pedonabilità, una ogni 4
mq per le aree medie e una
persona ogni 5 mq per le aree
di bassa pedonabilità. Con
questi coefficienti la massima
capienza è quindi di 8.284
persone in contemporanea.

Cioccolato, massima
capienza prevista
di 24mila persone



di Maurizio Costanzo

C’èpureilPdaprocessareinpiazzaSalvini

Il diario

Se Nicola Cosentino
è innocente vogliamo
sapere chi è colpevole

per la galera
che si è fatto

I
l Presidente dell’INPS, Tridico,
ha dichiarato di recente, riguar-
do ai suoi emolumenti, che

l’aumento del suo stipendio annua-
lenon l’aveva chiesto lui.Dopo l’ini-
ziale sconcerto, si sono svolte indagi-
ni e si è venuto a sapere che, nei
giorni precedenti il Natale (cioè nel
mese di dicembre), Babbo Natale si
erapresentatoagli uffici di Presiden-
za dell’INPS e aveva fatto sapere al
Presidente che in regalo, anziché il
carbone come l’anno prima, gli era
arrivato l’aumento di stipendio.
Tutto questo per la chiarezza,
per riaffermare l’importanza
dell’anziano Babbo Natale e,
per ribadire l’innocenzadel

Presidente dell’INPS.

Il governo rinvia a dopo i ballottaggi

Il voto fa slittare a lunedì
i conti sullamanovra

Delitto Vannini

Confermati 14 anni a Ciontoli
Pene anche permoglie e figli

 Lenzi a pagina 10

Il Tempo diOsho

Colpi bassi e insulti, non annoia il Biden-Trump

Il recupero della primagiornata

Lazioko incasa
battuta4a1
dall’Atalanta

Non c’è par condicio sul virus. Ieri con 2
senatori grillini positivi è scattata la chiusura
di palazzo Madama.Quasi in contempora-
nea con una spaccatura nel governo si è
deciso invece che il campionato di calcio
deve andare avanti come prima nonostante
i positivi al virus riscontrati nella squadra
del Genoa, che proprio ieri sono saliti a 15
per il contagio asintomatico dell’ex giocato-
re della Lazio Velon Behrami

 Rocca e Salomone alle pagine 28 e 29

 Caleri a pagina 5

 Ossino a pagina 17

 Martini e Pieretti alle pagine 2 e 3

STRANIEFFETTIDELVIRUS

StadiapertieSenatochiuso
Due parlamentari grillini positivi al Covid e si fermano subito i lavori a PalazzoMadama

Dopo i 15 positivi del Genoa il governo si spaccama poi decide che il calcio va avanti lo stesso

DI FRANCESCO STORACE

P
ersino al processo l’estrema sinistra si
mobilita controMatteo Salvini. Il leader
della Lega che sabato sarà di fronte al

giudice per l’udienza preliminare per il caso
Gregoretti. (...)

I conti dellaNumberten

Totti ha il toccomagico
I suoi affari fanno boom

S. Teresa di Lisieux vergine

Giacobino a pagina 6

Sabato il leader della Lega aCatania davanti al Gup sul caso della naveGregoretti

 Segue a pagina 6
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MARCO BASCETTA

La storia del reddito di 
cittadinanza è una car-
tina di tornasole utile a 

mettere in luce accanimenti 
ideologici, interessi contra-
stanti e miserie politiche. 
Contro il più elementare 
principio di razionalità que-
sto strumento viene messo 
sotto accusa proprio quando 
si rivela più indispensabile e 
cioè nel pieno di una pande-
mia e di una crisi economica 
destinate a ridurre a lungo 
le già scarse occasioni di la-
voro offerte dal mercato.

— segue a pagina 15 —

Reddito di cittadinanza

La brutta giostra
di attacchi

e miserie politiche

II La manovra varrà 40 miliar-
di. Il cdm si è riunito ieri sera ma 
la NaDef sarà approvata domeni-
ca. La manovra si limiterà all’av-
vio di riforma fiscale. E i guai co-

minceranno quando si tratterà 
di scegliere come operare il ta-
glio, con i decreti attuativi del 
2021: sul punto la maggioranza 
è divisa. COLOMBO A PAGINA 6 

LEGGE DI BILANCIO

Si parte dal fisco, ma già divisi

Lele Corvi

La Nota di Aggiorna-
mento del Documen-
to Economia e Finan-

ziaria (Nadef) non sarà un 
appuntamento come tutti 
gli altri perché nel Nadef 
dovrebbe delinearsi sia la 
manovra per il 2021, sia 
rilancio dell’economia le-
gato a Next Generation. E le 
polemiche sull’Inps di Tri-
dico, come il discorso del 
presidente di Confidu-
stria, in apparenza lonta-
ne dall’orizzonte del Na-
def, in realtà sono molto 
prossime.

— segue a pagina 15 — 

FABRIZIO TONELLO

Ci si aspettava un gran-
de spettacolo e, secon-
do il New York Times, la 

performance di Trump è sta-
ta «vulcanica» ma molti spet-
tatori hanno cambiato cana-
le prima della metà e chi è 
rimasto sintonizzato è uscito 
dal duello verbale di Cleve-
land con un’impressione ne-
gativa di entrambi i candida-
ti. Il dibattito vero e proprio è 
durato esattamente 4 minu-
ti, il tempo di rispondere alla 
domanda sulla nomina alla 
Corte suprema del nuovo 
giudice Amy Coney Barrett.

— segue a pagina 3 —

Il match tv

Il leader in declino
pronto

a qualsiasi follia

CASO GREGORETTI
A Catania tre giorni
di show della Lega

II In una Catania blindata si terrà sa-
bato l’udienza preliminare che dovrà 
decidere l’eventuale rinvio a giudizio 
di Matteo Salvini per sequestro di per-
sona per la vicenda della nave Grego-
retti. Ma da oggi la Lega dà inizio a tre 
giorni di iniziative in difesa del suo 
leader. LANCARI A PAGINA 5

GARANTE PRIVACY
Aperta un’indagine 
sui feti sepolti a Roma

II Dopo la denuncia choc di Marta (che 
ha trovato il suo nome e cognome sulla 
tomba del feto) l’associazione «Differen-
za Donna» denuncia: «Decine di altri ca-
si, ora una class action». Il Garante Priva-
cy apre un’istruttoria, l’ospedale San Ca-
millo: «Responsabilità di Ama». Interro-
gazione al premier. CARUGATI A PAGINA 5 

OSSERVATORIO SALUTE
Covid meno letale,
i contagi virano a Sud

II Per l’Osservatorio nazionale sulla sa-
lute nelle Regioni italiane la letalità del 
Covid-19 si è ridotta, dicono i dati al 24 
settembre. «La nuova fase non sembra 
avere le stesse caratteristiche della prece-
dente». Ma i nuovi casi sono in crescita 
nel Centro-sud: Campania ancora prima 
regione per contagi PIERRO A PAGINA 8 

ROBERTO ROMANO

La manovra

La polemica
su Tridico e l’attacco

a Inps e welfare

II  Pubblicato il primo Rappor-
to annuale sullo stato di diritto 
nell’Ue,  Polonia  maglia  nera.  
Ma la Commissione ammette di 
avere «poteri limitati» ed è obbli-
gata a rivedere al ribasso le sue 
ambizioni  di  fronte  al  muro  
dell’ostruzionismo  innalzato  
dai paesi Visegrád (Slovacchia 

compresa) che rifiutano le «con-
dizionalità»  sul  rispetto  dello  
stato di diritto per il versamen-
to del Recovery Fund. Il Consi-
glio europeo a questo punto è 
costretto a proporre una formu-
la molto annacquata per aggira-
re l’ostacolo del veto ed evitare 
il blocco della procedura di ap-

provazione del finanziamento 
e del bilancio 2021-2027, a parti-
re dal voto a maggioranza. An-
che l’Italia finisce nel dossier 
per il conflitto di interessi nei 
media e per il trattamento delle 
ong. Varsavia e Budapest annun-
ciano un loro istituto di ricerca. 
MERLO E SEDIA A PAGINA 7

PRIMO RAPPORTO SULLO STATO DI DIRITTO. IL CONSIGLIO CEDE: MENO VINCOLI PER IL RECOVERY FUND

La Commissione Ue impotente

Il primo dibattito tv tra Donald Trump 
e Joe Biden finisce tra insulti e un grande caos 
sui programmi. In difficoltà per la crisi
e il Covid, il presidente soffia sul fuoco della 
disgregazione e si aggrappa all’ultradestra. 
Mentre Pompeo in visita a Roma litiga con 
il Vaticano e con l’Italia sulla Cina pagine 2, 3, 4

Oggi l’ExtraTerrestre
DIRITTI L’emancipazione delle donne
migranti passa anche attraverso l’uso
della bicicletta. Dobbiaco, Maxton:
«Un nuovo illuminismo per il clima»

Visioni

Andrea Voglino pagina 13

QUINO La ribelle Mafalda e la sua 
baby gang dall’humor caustico. 
Addio al fumettista argentino 

L’ultima

Yurii Colombo pagina 16

KARABAKH In Armenia dopo quattro 
giorni di combattimenti la pace si 
allontana. Erdogan soffia sul fuoco

foto di Morry Gash/Ap
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MAURO RAVARINO PAGINA 4

COLLOQUI DI DOBBIACO/INTERVISTA

Graeme Maxton: «Un nuovo
illuminismo per il clima» GIORGIO VINCENZI PAGINA 6

all’interno

GAIA MAIONE PAGINA 7

Cinemambiente «Kiss the ground»,
un documentario che rigenera 

Agricoltura Un caffè ma corretto
con i contadini tra Bolivia e Perù

Navdanya International

Nuovi Ogm, giù la maschera
VANDANA SHIVA

Questa pretesa, già 
di per sé opinabile, 
è da ora non più 

sostenibile anche da un 
punto di vista scientifico. 
Una nuova ricerca pubbli-
cata il 7 settembre 2020 
(Chhalliyil, P.; Ilves, H.; 
Kazakov, S.A.; Howard, 
S.J.; Johnston, B.H.; Fagan, 
J. A Real-Time Quantitati-
ve PCR Method Specific 
for Detection and Quantifi-
cation of the First Com-
mercialized Genome-Edi-

ted Plant), ha utilizzato 
con successo un test quan-
titativo altamente sensibi-
le e molto accurato per la 
prima coltura a modifica-
zione genetica commercia-
lizzata: la Canola SU (sulfo-
nylurea-tolerant). Si tratta 
del primo test di rilevamen-
to open source per una col-
tura geneticamente modifi-
cata.
Nuovi organismi genetica-
mente modificati (Ogm) 
vengono immessi sul mer-

cato con la pretesa di esse-
re «naturali». Una pretesa 
che nasce dal fatto che la 
tecnica del gene editing 
non lascerebbe tracce sfug-
gendo ai controlli. Secon-
do questo punto di vista, 
non essendo tale tipo di 
modificazione genetica 
rintracciabile, l’organismo 
modificato dovrebbe esse-
re equiparato a un organi-
smo naturale e quindi sfug-
gire alle norme sugli Ogm.

— segue a pagina 7 —
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L’emancipazione corre su due ruote. Storie di donne migranti che hanno 
deciso di imparare ad andare in bicicletta e si sentono più libere.
A Bologna e in altre città del nord ci sono corsi che insegnano a spostarsi
con il mezzo più «egualitario» ed ecologico. E c’è chi pedala da Amsterdam
a Venezia per «ricucire» idealmente
un continente in crisi pagina 2/3                                                                                             
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a Venezia per «ricucire» idealmente
un continente in crisi pagina 2/3                                                                                             

L’emancipazione corre su due ruote. Storie di donne migranti che hanno 
deciso di imparare ad andare in bicicletta e si sentono più libere.
A Bologna e in altre città del nord ci sono corsi che insegnano a spostarsi
con il mezzo più «egualitario» ed ecologico. E c’è chi pedala da Amsterdam
a Venezia per «ricucire» idealmente
un continente in crisi pagina 2/3                                                                                             

II Quali lezioni trarre dalla pandemia per affrontare 
l’emergenza climatica? La questione delle questioni è 
stata al centro delle discussioni ai «Colloqui di Dobbia-
co» che si sono tenuti la settimana scorsa. Secondo l’eco-
nomista inglese Graeme Maxton per affrontare la crisi 
globale non ci sono scorciatoie: «Serve un nuovo Illumi-
nismo». FILIPPO COSTANTINI E SILVIA ZAMBONI A PAGINA 5 

Clima La scomparsa del ghiaccio
marino artico è un allarme globale

Il collage di immagini da Bologna è stato realizzato con gli scatti di Max Cavallari



■ Editoriale

Sostegno forte alla carità di Francesco

NON LASCEREMO
MAI SOLO IL PAPA

MATTEO LIUT

n molti, anche tra i credenti, in
questi giorni "scandalosi" si stanno
chiedendo se valga ancora e sempre

la pena contribuire con le proprie
donazioni all’Obolo di San Pietro, al
quale andranno le offerte raccolte in
chiesa domenica prossima, in occasione
della Giornata per la carità del Papa. La
risposta è sì. Ed è spontanea e vasta.
Eppure è indubbio che la vicenda delle
dimissioni del cardinale Angelo Becciu e
delle inchieste in corso sull’uso di fondi
nella disponibilità di esponenti della
Segreteria di Stato ha gettato un velo di
sospetto che non pochi hanno inteso
cavalcare, alimentando una narrazione
dai toni foschi e centrata sulla
«solitudine» di papa Francesco.
Le ricostruzioni fornite da parecchi
media, in gran parte ancora non
supportate da dati giudiziari certi e di
pubblico dominio (e in qualche caso
prendendo lucciole per lanterne), hanno
sfumature diverse pur suggerendo un
po’ tutte l’esistenza di un intrigo
familiare e l’idea che entro le mura
vaticane agiscano gruppi dediti alle
macchinazioni di palazzo. Se possono
circolare, è perché le ombre trovano
appigli e non sono solo evanescenti. È
giusto e naturale, perciò, sentir crescere
l’esigenza di chiarezza e di trasparenza e
invocare una gestione specchiata di ogni
centesimo. Ed è giusto gridare con forza:
quella non è la "mia Chiesa". Ma una
cosa è certa: quella non è nemmeno "la
Chiesa". E, certo, non è la Chiesa
raccolta attorno al Papa.
E papa Francesco ha dimostrato fin
dall’inizio, con le parole e con i gesti, la
volontà di dare forma a un popolo di
Dio «povero per i poveri», capace di farsi
carico degli ultimi e camminare con loro
lungo le strade del mondo, in ogni
angolo del pianeta. Come scrive il
segretario generale della Cei, il vescovo
Stefano Russo, nella lettera che ha
inviato alla Chiesa italiana in vista della
Giornata per la carità del Papa 2020,
Francesco non ha mai smesso di dare
l’esempio su questa strada, nemmeno
durante i mesi difficili del lockdown,
nemmeno davanti alla disperazione
collettiva provocata dalla pandemia. È
stato un padre per i bisognosi anche in
questo frangente, tenendo ben salda la
barra di quella barca su cui si è trovata
l’intera umanità. La Chiesa di Francesco
è quella che è guidata da un Papa che
non ha paura di stare in mezzo agli
ultimi e di fare qualcosa per migliorare
la loro vita. La Chiesa di Francesco è
quella di sempre, che nel nome del
Risorto è viva e presente là dove le
guerre, la fame, le persecuzioni, lo
sfruttamento minano la dignità degli
esseri umani. L’abbiamo sempre visto
più a suo agio nelle carceri, nelle
comunità di recupero, nelle favelas più
che sui “grandi palchi”. E anche per
mezzo del suo instancabile elemosiniere
ci ha abituato a opere dirette e concrete
a favore dei bisognosi, a partire da quelli
più vicini a lui, i poveri di Roma. Opere,
parole e gesti che sono sotto lo sguardo
di tutti, al contrario di quei giochi di
palazzo che qualcuno vorrebbe elevare a
definizione dell’intera vita della Chiesa.
È il caso di dirlo: quando si parla di
Carità del Papa l’essenziale in realtà è
visibile agli occhi. Ciò che conta avviene
alla luce del giorno, è offerto come
messaggio di speranza e annuncio
profetico di un mondo in cui la
solidarietà e la fraternità sono i pilastri
della convivenza tra popoli. Un vento,
questo, che è ben più forte e potente
degli spifferi di palazzo, perniciosi e
vuoti. Una realtà che è più salda di ogni
sotterfugio, ogni malizia, ogni colpevole
superficialità e ogni sconcertante
ingenuità. Perché sì, la Chiesa è fatta da
uomini e donne che sbagliano, che non
sempre fanno la cosa giusta, ma questo
non giustifica chi decide di lavarsene le
mani. La risposta che diamo alla
domanda se valga la pena donare o no
rivela da che parte vogliamo stare.

continua a pagina 2
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Non si Usa più
Il governo frena il pressing del segretario di Stato Pompeo su 5G, sicurezza e Cina
Il Vaticano: non si strumentalizzi il Papa. E fra Trump e Biden finisce in rissa

IL FATTO

Quot id iano d i  isp i raz ione catto l ica    www.avvenire . i t
Quot id iano d i  isp i raz ione catto l ica    www.avvenire . i t

ANNO LIII  n° 233
1,50 €

Giovedì 1 ottobre
2020

Santa Teresa 
di Lisieux
vergine e dottore 
della Chiesa

Opportunità 
di acquisto
in edicola:
Avvenire
+ Luoghi dell’Infinito
4,20 €

ignore, fa’ che abbiamo la
capacità ogni giorno di
passare dalla mera

evocazione dei simboli alla
concretezza del reale, davvero
attenti alla gestazione del mondo e
impegnati a descriverla. Che
sappiamo apprezzare la flagrante
immediatezza con cui la vita si dà,
ma anche i suoi strati profondi,
nascosti, quasi geologici. Che
nell’istante e nella durata
sappiamo proteggere, oggi e
sempre, ciò che è vivo, che è
minuscolo, che è sveglio e
fremente, e il suo meraviglioso
lavorio. E che lo facciamo non
come padroni bensì da
collaboratori di un’immensità che

ci supera e ingloba al tempo
stesso. Riceviamo l’aurora e il
verde azzurrato dei boschi.
Riceviamo il silenzio intatto degli
spazi. Riceviamo la musica del
vento. Ma riceviamo anche la
sofferta marcia della storia. Il
frammentario disegno della nostra
umana conversazione. Questa
sorta di parto interminabile che
rende simili, tra dolore e speranza,
tutti gli inquilini della Terra.
Piegati benigno, Signore, sulla
nostra fatica di seminatori più che
mietitori, sul nostro sforzo di
operai, artefici, portatori d’acqua e
costruttori. E la nostra preghiera si
prolunghi fiduciosa come una
sintonia ritrovata con lo Spirito, tra
levità del dono e impegno nella
lotta.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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José Tolentino Mendonça

Pregare a occhi aperti

Il giorno che inizia

■ Agorà

ANTICIPAZIONE

Soyinka: santi come Tutu
salveranno la mia Africa

Nel testo a pagina 22

MUSICA

Tianyi Lu,
la “cinese”
sul podio

Dolfini a pagina 24

SPORT

Irma Testa: «La boxe
allena anche l’anima»

Scacchi a pagina 25

■ I nostri temi

IL COMMENTO

Iroso assaggio
di declino

in mondovisione

ANDREA LAVAZZA

Quasi inutile almanaccare
su chi abbia vinto la sfida
(ce ne saranno comunque
altre due, oltre a quella fra i
candidati vicepresidenti), o-
gnuno ha recitato una cari-
catura di se stesso, e in que-
sto senso Donald Trump ri-
sulta più "vero" ed efficace. 

A pagina 3

CIVILTÀ CATTOLICA

Ricostruire
un patto

educativo
GIOVANNI CUCCI

Nel Messaggio per il lancio
del patto educativo, del 12
settembre 2019, papa Fran-
cesco aveva invitato a Ro-
ma, per il 14 maggio 2020,
tutti coloro che operano nel
campo dell’educazione per
un patto educativo globale. 

A pagina 3
Il segretario di Stato americano, Mike Pompeo, e il ministro degli Esteri, Luigi Di Maio, ieri a Roma

Per il segretario di stato
Mike Pompeo i primi con-
tatti con la diplomazia vati-
cana e i colloqui con il go-
verno italiano, durante la
giornata di ieri non sono
andati come forse il mini-
stro degli Esteri di Trump
sperava. Il cardinale segre-
tario di Stato Pietro Parolin,
che oggi incontrerà in pri-
vato, definisce «una sorpre-
sa» le critiche agli accordi
Cina-Santa Sede espressi
dall’esponente Usa in un
articolo di qualche giorno
fa. E ribadisce: «Quell’ac-
cordo è il cammino giusto».
Ma anche a Palazzo Chigi e
alla Farnesina (dove rispet-
tivamente vede Conte e Di
Maio) Pompeo raccoglie
poco: «siamo alleati, ma sul
5G decidiamo noi, sottoli-
nea il ministro degli Esteri.
Martedì notte è andata in
scena un’autentica rissa tra
Biden e Trump. Ignorati i te-
mi e accuse reciproche.

Primopiano alle pagine 4 e 5

Contagi ancora sotto con-
trollo in Italia: sono 1.851
quelli registrati nelle ultime
24 ore a fronte di oltre 105mi-
la tamponi. Si riducono i
nuovi ricoveri e tornano a ca-
lare anche le vittime (19).
Non si spegne invece la po-
lemica sul calcio dopo il fo-
colaio del Genoa: ieri i posi-
tivi del team rossoblù sono
saliti a 15 mentre il primo gi-
ro di tamponi su quelli del
Napoli è risultato negativo.
«Bisogna fermare il campio-

nato» sostiene il sottosegre-
tario alla Salute Sandra Zam-
pa, che poi torna sui suoi
passi spiegando d’essere sta-
ta male interpretata. Ma il
ministro Spadafora la critica:
«Frasi avventate». Intanto al-
lerta massima anche in Se-
nato dopo la notizia di due
contagi fra i 5 Stelle.  Com-
missioni e consiglio di presi-
denza sconvocati ma Casel-
lati assicura: «Non si chiude».

Primopiano alle pagine 7 e 8

Resta stabile la curva dei contagi. Scontro sul campionato. Il peso dell’inquinamento

Due positivi, Senato bloccato
E il calcio è marcato stretto

COVID

CONCESSIONE AUTOSTRADE

«Atlantia ha violato i patti»
Conte: 10 giorni poi revoca
Scaduto ieri l’ultimatum del governo ad A-
tlantia. Il premier: risposta insoddisfacente,
non hanno rispettato i patti. I vertici della so-
cietà: noi corretti, governo sia equilibrato.

Iasevoli
a pagina 9

NAPOLI Indagini sul suicidio di un 11enne

Giochi di morte
Allarme in rete

Averaimo e Fulvi a pagina 10



Avvenire, Piazza Carbonari, 3 - 20125 Milano. Email: lettere@avvenire.it; Fax 02.67.80.502 

A voi la parola

Caro direttore,
quasi tutta la stampa e i media italiani continuano a
diffondere la falsa notizia che Giorgia Meloni è la pri-
ma italiana ad assumere la leadership di un partito eu-
ropeo. Dimenticano che Emma Bonino è stata la pri-
ma presidente del Partito radicale transnazionale nel
1989 e che Monica Frassoni è stata per dieci anni co-
presidente del partito dei Verdi europei. Ci sarà qual-
cuno che correggerà questa falsa notizia ristabilendo
la verità?

Pier Virgilio Dastoli

Naturalmente ha ragione lei, caro presidente Dasto-
li. Il suo lungo impegno professionale nelle Istitu-
zioni europee l’aiuta a ricordare bene, e la sana pas-
sione "federalista" con cui guida il Movimento Eu-
ropeo di certo non le fa velo. Potrei aggiungere, a me-
moria, che un altro italiano, Enrico Letta, sempre al-
la fine dello scorso secolo, mentre finiva la Prima Re-
pubblica e cominciava la cosiddetta Seconda Re-
pubblica, è stato leader dei Giovani Popolari europei,
un’Associazione promossa dal Ppe e a esso collega-
ta. Diciamo che nella comunicazione diramata da
Fratelli d’Italia, e subito rilanciata da importanti or-
gani di stampa, la notizia è stata corredata da una
nota esagerata e imprecisa nell’entusiasmo per l’in-
dubbio riconoscimento ricevuto da Giorgia Meloni
con l’elezione alla guida del Partito Conservatore e
Riformista europeo, che nonostante il nome "misto"
è decisamente di orientamento conservatore e con
molti suoi membri su posizioni euroscettiche. Il da-
to curioso e a mio avviso da sottolineare è che, in u-
na politica italiana da sempre dominata da perso-
nalità soprattutto maschili, le uniche leaderhisp di
partito sinora espresse dal nostro Paese sulla scena
continentale sono di tre donne. (mt)

ECONOMIA CIVILE E CARTA DI FIRENZE
APPREZZAMENTO, NOTE E ADESIONE 
Gentile direttore,
con interesse ho seguito lo svolgimento del Festival
dell’Economia Civile e grazie ad "Avvenire" ho letto la
Carta di Firenze (tinyurl.com/cartafir). Avrei gradito
una esplicitazione più ampia per quanto concerne la
biodiversità delle forme di impresa, punto 2, preci-
sando che le imprese di capitali sono costituite oltre
che da privati anche da enti pubblici; queste ultime
sono di solito imprese molto capitalizzate e più ad al-
to rischio, e per tale motivo abbandonate o trascura-
te dai privati. Sul mercato agiscono inoltre vari tipi di
impresa pubblica che potrebbero inserirsi più age-
volmente di altri nella logica dell’economia civile. Sul
punto 7 osservo che la ricerca della pace è la premes-
sa indispensabile per coltivare il rispetto e la cura del-
l’ambiente che oggi è purtroppo sconvolto per le guer-
re vicine e lontane dai nostri confini, guerre che sono
anche una delle cause del fenomeno migratorio che
coinvolge in modo pesante anche l’Italia. Fatte que-
ste considerazioni esprimo comunque la mia piena
adesione alla Carta di Firenze e il mio apprezzamen-
to per tutti i protagonisti del Festival.

Gianfranco Tilli

È VERO, LA SCELTA VITA-MORTE
NON È MAI INDIFFERENTE
Caro direttore,
conclude bene la sua gentile e ineccepibile risposta al-
le ginecologhe protagoniste di un radicale impegno a-
bortista ("Avvenire" del 20 settembre): quale che sia la
tecnica adottata per l’aborto, la scelta tra vita e morte
«non è mai indifferente». La donna si trova dinnanzi a
un vero dramma, vive momenti tremendi. Provino a
dialogare con un qualunque confessore, queste paladine
del cosiddetto "diritto" ad abortire, lo ascoltino, avreb-
bero da meditare, eccome! Trovo molto gravi le espres-
sioni usate nei confronti di chi non la pensa come loro,
accusato di «non avere alcuna esperienza» (mentre lo-
ro, invece...), o di «usare argomenti privi di qualsiasi e-
videnza scientifica». Suvvia, proprio «privi» di «qual-
siasi» esperienza? Un po’ esagerato, no? Concludo ri-
cordando il mio caro professore Norberto Bobbio, filo-
sofo tra i massimi esponenti della cultura laica: inter-
vistato nel 1981 in occasione del referendum ebbe a di-
re: «Si può parlare di depenalizzazione dell’aborto, ma
non si può essere indifferenti di fronte all’aborto: il con-
cepito deve essere lasciato nascere». La presunzione di
chi si dichiara più scienziato degli altri non regge il con-
fronto col fondamentale diritto umano alla vita. Buon
lavoro, direttore, e grazie del bel giornale che dirige!

Beppe Serione
Torino

DON ROBERTO, SALITO DA MARTIRE
ALLA LUCE E ALLA GLORIA DI DIO
Gentile direttore,
mi permetto inviarle una lettera aperta a don Rober-
to Malgesini. La ringrazio di leggermi e le auguro buon
lavoro unito ai più cordiali saluti. «Caro don Roberto,
ti hanno strappato alla tua gente, ma non hanno spen-
to il tuo amore, la tua umanità, il Vangelo che hai in-
carnato. Hai vissuto la vita terrena seminando carità
e sei salito da martire alla gloria di Dio. Non ti sei ri-
sparmiato e non ti sei sottratto alla tua missione di sa-
cerdote. Sei stato un vero sacerdote che ha incarnato
le parole del Vangelo con la dedizione totale ai fratel-
li. Ora vivi alla luce di Dio che ti ricompenserà di ogni
tua azione benefica e darà forza alla tua famiglia e al-
la tua comunità di continuare a credere nel bene che
hai seminato. Continua a vegliare sui tuoi cari...».

Luigina Grandelli Canova
Mantova

INFLUENCER CHE USANO LA FEDE
E NON PER SERIA RIFLESSIONE
Caro direttore,
ho visto su un social network il fotomontaggio con
Chiara Ferragni versione "Madonna rinascimentale";
ho letto anche della reazione del Codacons che parla
di blasfemia. Mi rattrista vedere che ancora, nel 2020,
è facile creare un po’ di tempesta nella comunicazio-
ne usando la fede e la religione cattolica, che poi da
certe e certi "influencer" non viene presa mai in con-
siderazione per motivi più seri. O anche come moti-
vo di seria riflessione personale. Da Lassù forse la Ma-
donna sorride. A me viene da piangere.

Marco Sostegni
Vinci (Fi)

Tre volte l'Italia
alla guida di grandi
partiti europei
Sempre con donne

Dalla prima pagina

NON LASCEREMO MAI SOLO IL PAPA
tiamo dalla parte della logica
mondana che legge tutto co-

me gioco di potere, o dalla parte di
Francesco e dei “suoi” ultimi, che
sono la «carne di Cristo»?
Domenica ci è data un’occasio-
ne preziosa: quella di dare una
mano concreta al Papa e, come
scrive il vescovo segretario gene-
rale, «far arrivare lontano il suo
cuore». Un cuore, quello di Fran-
cesco, che anima una rete gran-
de come l’intero pianeta: ecco

perché – su queste pagine lo già
spiegato a fondo Mimmo Muolo
– l’Obolo di San Pietro sostiene
anche quelle strutture che per-
mettono alla Chiesa di essere
presente e agire in nome del Van-
gelo là dove l’umanità ha più bi-
sogno. E donando è un po’ come
se anche noi arrivassimo lì, as-
sieme al successore di Pietro.
Questo è ciò che conta.

Matteo Liut
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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la vignetta

Non ritorniamo alla “normalità” malata di ingiustizie e degrado ambientale. La normalità
alla quale siamo chiamati è quella del Regno di Dio, dove il pane arriva a tutti e

l’organizzazione sociale si basa sul contribuire, condividere e distribuire. Papa Francesco

Protagoniste

ivo qui da 41 anni, sono parte di
questo popolo e questo popolo
è parte di me»; suor Lorena

Jenal è arrivata a Papua Nuova Guinea, nel
mezzo dell’Oceano Pacifico, nel 1979. Il
paradiso in terra, si direbbe. Ma tra la natura
esuberante e una popolazione ricettiva del
messaggio del Vangelo, prospera anche la
superstizione. Suor Lorena è una donna esile,
anziana, mai rassegnata. Combatte contro la
«caccia alle streghe» che uccide, tortura e
ferisce nel corpo e nello spirito decine di donne
ogni anno. Le ultime tre si chiamano
Magdalena, Rika e Cindrela, tutte madri di
famiglia, e sono state inseguite, bruciate e
torturate il giorno di Pasqua nelle Southern
Highlands (gli Altopiani meridionali), perché
ritenute responsabili di una stregoneria che ha
causato la morte di un anziano asmatico.
Scampate miracolosamente al linciaggio, suor
Lorena le ha accolte e curate. «Le ferite stanno
guarendo, ma per il trauma servirà tutta la
vita», dice. A Papua Nuova Guinea si contano
820 lingue, inestimabili risorse minerarie e le
più belle foreste pluviali del mondo. «Gli
uomini del paradiso sono stati strappati dall’età
della pietra», racconta lei. E dall’età della pietra
rispuntano, in un caos culturale, credenze
barbare ed esoteriche, come la stregoneria, di
cui sono incolpate soprattutto le donne per ciò
che di male può accadere in un villaggio.
«La gente vive in comunità tribali e ci vuole
tempo per cambiare», dice ad Avvenire la

religiosa svizzera. «Vediamo
piccoli cambiamenti e
abbiamo da offrire una vita in
pienezza. Non usiamo la forza
o la paura o le punizioni, ma
semplicemente la libertà, la
vera giustizia che assicura la
pace». Ad oggi, scrive ancora
suor Lorena in una
corrispondenza fortunosa via
mail «abbiamo salvato 73

donne e 7 uomini, che ora conducono una vita
pressoché normale. Viaggiamo con loro
attraverso il Paese e loro rendono testimonianza
di ciò che possono fare le persone con la fede, la
speranza e l’amore». La missionaria francescana
della Divina Provvidenza scrive di aver ricevuto
molte minacce di morte. «La paura, la vergogna e
la colpa fanno reagire così le persone», scrive. «La
stregoneria è totalmente irrazionale e
terribilmente ingiusta. Ma la mancanza di
informazioni corrette, la corruzione, l’incapacità
di trattare le malattie, la ricerca di un capro
espiatorio, la gente che crede negli spiriti... tutto
questo non aiuta le autorità ad affrontare il
problema in modo efficace». L’anziana
missionaria alla fine di maggio ha guidato una
marcia di preghiera, canto e riflessione nei
luoghi in cui le tre donne sono state torturate,
per chiedere la fine delle violenze. «La gente non
ha bisogno di temere la stregoneria – riflette –
perché è protetta da Gesù che ha già vinto la
battaglia contro Satana e contro i peccati». E il 10
agosto la diocesi di Mendi, guidata dal frate
cappuccino monsignor Donald Francis Lippert,
ha indetto la prima Giornata contro le accuse di
stregonerie, con una vasta mobilitazione di
associazioni, laici, parrocchie, con le parole
d’ordine «rigettare l’uccisione di innocenti» e
«promuovere la tutela della dignità di ogni
persona, in particolare delle nostre madri e
sorelle». La sfida culturale è ardua e fatta oltre
che di sensibilizzazione nei villaggi insieme a un
gruppo di uomini e donne cristiani, anche di
opere. Così entro la primavera del 2021 suor
Lorena aprirà nella parrocchia di Pomberel la
Casa della speranza, dove saranno ospitate le
donne vittime delle false accuse di stregoneria.
«La casa offrirà protezione, cure mediche,
assistenza legale e riabilitativa». Perché la «caccia
alle streghe» sia un ricordo del passato anche in
Papua Nuova Guinea.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Suor Lorena e le donne
accusate di stregoneria

ANTONELLA MARIANI

Le lettere al direttore vanno indirizzate a
lettere@avvenire.it, specificando l’argomento

nell’“oggetto”. I testi non devono superare i 1.500
caratteri spazi inclusi e vanno scritti nel corpo dell’email

(senza allegati). Le lettere selezionate per la
pubblicazione possono subire interventi redazionali.

MATTEO LIUT
Il  santo del giorno

io scava nell’anima, en-
tra nel profondo della

nostra vita, incide con il suo
amore le fondamenta del
nostro esistere, ma non
sempre è facile seguire le sue
tracce. Capitò anche a san-
ta Teresa di Lisieux di "per-
dersi", di chiedersi dove fos-
se Dio e il suo smarrimento
è narrato in "Storia di un’a-
nima". Dal senso del limite
e dell’imperfezione, però,
per santa Teresa passò la
scoperta della sua "piccola
via" verso Dio: è nelle im-
perfezioni della vita che è

possibile cogliere con più
forza l’amore del Signore.
Nata nel 1873 ad Alençon in
Francia, Teresa era cresciu-
ta in una famiglia "santa"
(anche i genitori sono stati
canonizzati) e, giovanissima,
era entrata nel Carmelo di
Lisieux. Il suo intenso cam-
mino spirituale alla ricerca
della santità venne interrot-
to dalla tubercolosi: morì nel
1897 all’età di 24 anni. Nel
1997 è stata proclamata dot-
tore della Chiesa.
Altri santi. San Bavone di
Gand, eremita (589-659);
beata Cecilia Eusepi, terzia-
ria servita (1910-1928). 
Letture. Gb 19,21-27; Sal 26;
Lc 10,1-12.
Ambrosiano. 2Tm 1,13-2,7;
Sal 77 (78); Lc 20,41-44.

D

Teresa di Lisieux

Quella «piccola via»
verso la grandezza di Dio

Lupus in pagina

n Veneto (e non solo) il fiammifero è detto an-
che "fulminante"… Lo si può dire anche per le
parole, però in antitesi. O perché fanno davvero

luce su un argomento o perché uccidono logica e
verità. Un esempio del primo caso - un po’ come
all’inizio di tutto con quel «Fiat Lux!» (Gen. 1) – è
quello dell’altra sera su "La 7", quando Pier Luigi
Bersani sentendo dire che per qualcuno papa
Francesco «destabilizza», ha replica subito che dal-
lo stesso Vangelo gli risulta che «anche un Altro e-
ra ritenuto un destabilizzatore»! 
Lucido, ieri ,Michele Serra ("L’amaca") su "Repub-
blica" (p. 28) con un titolo che già dice tutto di quel-
lo che l’autore della nota pensa, e che in questo ca-
so appare illuminante: «I non Franceschi contro
Francesco». Dove si capisce molto bene chi sono
Francesco e i suoi contrari. Lucido, e condiviso... 

Altro giro invece in pagina sempre ieri, ma
su…"Domani" (p. 10), e niente luce in un testo
per il quale «Dietro gli scandali Oltretevere» tut-
to lo sforzo di Francesco e della sua azione di pu-
lizia e chiarezza viene francobollato così: «Il Va-
ticano cede alla tentazione di diventare uno Sta-
to come gli altri». Che vuol dire? Che ancora tut-
to il parlare da parte di Francesco sul tema della
pulizia o addirittura della «conversione del Pa-
pato» che ha proposto fin dalla Evangelii gau-
dium è in realtà una finta, o peggio una »tenta-
zione»? Alla luce del Padre Nostro, e con buona
pace di "esperti" esclusivi che furoreggiano su
tanti fronti con le loro letture a proposito di "de-
clini" e di "tramonti" leggo ("Corsera", 29/9, p. 1
e 21) questa dichiarazione al massimo livello di
autorevolezza e prossimità richiesta, e questo
programma deciso: «...Il Papa ci ha chiesto li-
nearità e trasparenza». Fulminante? Dovrebbe
essere proprio così, anche se i "Non Franceschi"
de "L’Amaca" paiono impermeabili. All’oggi ar-
riveranno soltanto Domani?

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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GIANNI GENNARI

Parole fulminanti, tra resistenze
tentazioni, voluti fraintendimenti

Suor Lorena

CAMBIO IN PRIMA PAGINA
Grazie ad Alberto Caprotti per il suo "Cerchi alla testa"
Da oggi Tolentino Mendonça con "Pregare ad occhi aperti"

Il testimone della staffetta in prima pagina di
"Avvenire" passa da oggi al cardinale José To-
lentino Mendonça. La sua rubrica "Pregare a
occhi aperti" succede a "Cerchi alla testa" di
Alberto Caprotti, nella quale l’inviato specia-
le di Avvenire ha invitato ogni giorno a punta-
re lo sguardo sulle cose belle che ancora esi-
stono, come «la meraviglia di chi si stupisce
di fronte a un tramonto». «Pregare a occhi a-
perti» accompagnerà i lettori di "Avvenire" da
oggi sino alla fine di dicembre, proponendo

riflessioni da finissimo scrittore e saggista qual
è. José Tolentino Mendonça da sempre si
muove sul solco del canone cristiano, appo-
nendo la richiesta costante di una “Chiesa
sempre più presente” anche nel dibattito cul-
turale. Tanti i suoi lavori di approfondimento e
ricerca intorno a testi di spiritualità, letteratu-
ra e poesia. E non a caso nel 2014, ha rappre-
sentato il Portogallo nella Giornata Mondiale
della Poesia. La traduzione dei testi è a cura
di Pier Maria Mazzola.

ACQUA ALTA IN ARRIVOVENEZIA

Sabato attesa una super-marea
Il primo vero test per il Mose

Sabato 3 ottobre potrebbe essere il giorno della verità
per Venezia. Se la super-marea che si intravede nelle
carte meteo sarà confermata – la misura oscilla ancora
sui 130 centimetri – il Mose per la prima volta si alzerà a
difendere la città dalle onde. Sarà ancora un test in fase
di emergenza, perché il sistema sarà pronto e
collaudato nei dettagli nel dicembre 2021. Da mesi il
super-commissario Elisabetta Spitz ha iniziato a
premere sull’acceleratore, e prove di sollevamento – la
prima il 10 luglio scorso, davanti al premier Conte – il
Mose ne ha collezionate diverse. L’ultima l’11
settembre, con un tempo di 50 minuti per alzare tutte le
78 paratoie nelle 3 bocche di porto. I test, tuttavia, si
sono svolti con il bel tempo, al massimo qualche
increspatura della laguna. Nel fine settimana, invece,
l’autunno promette di fare il suo ingresso in Adriatico e i
tecnici si attendono la prima acqua alta della stagione.
Quanto alta? E come reagirà il Mose?



.

Uomini che amano le donne

Psicanalisi Il nuovo libro di Recalcati
e “lo straniero che c’è in ognuno di noi”
RAFFAELLA SILIPO — P. 25

Alberto Cirio come Aldo 
Moro. Il volto del presi-

dente  della  Regione  Pie-
monte al posto di quello del 
presidente della Dc, nella fo-
to-simbolo più tragica della 
storia del terrorismo italia-
no, che ritraeva lo statista 
rapito e alle sue spalle la scritta “Briga-
te Rosse” e la stella a cinque punte. Un 
volantino del genere è stato ritrovato 
qui a Torino, in Corso Regina Marghe-
rita, a due passi dal centro sociale 
Askatasuna. Chiunque lo abbia idea-

to, realizzato e diffuso, ha 
compiuto un atto disgusto-
so e intollerabile. Tanto più 
in questa città, che agli anni 
di piombo, da Carlo Ghiglie-
no a Carlo Casalegno, ha pa-
gato un altissimo tributo di 
sangue. Esprimiamo tutta 

la nostra solidarietà al presidente Ci-
rio.  Respingiamo  questo  clima  di  
odio, di intolleranza, di violenza. E ri-
cordiamo ai disperati nostalgici della 
P38 che la “notte della Repubblica” 
non tornerà. Mai più. (m. gia.)

Andy Wharol di-
ceva che “ave-
re  la  terra  e  

non rovinarla è la più 
bella  forma  d’arte  
che si possa desidera-
re”. Ne siamo ormai tutti consa-
pevoli. Una ragazzina di 16 anni 
di nome Greta ci ha aperto gli oc-
chi, ha scosso le coscienze di opi-
nioni pubbliche e leadership poli-
tiche. Il New Deal ambientale è il 
cuore  del  progetto  europeo  
“Next Generation Eu”, ma anche 
del Recovery Plan italiano.  La 
svolta verde conviene agli uma-
ni: presuppone un nuovo modo 
di vivere, di produrre, di consu-
mare. Chi la capirà e la realizzerà 
per primo, avrà vinto la partita 
della sostenibilità non solo am-
bientale, ma anche sociale. Con 
questa  consapevolezza,  dopo  
“Salute” partito il 22 settembre, 
il gruppo Gedi lancia ora il suo 
nuovo prodotto digitale e carta-
ceo. Si chiamerà “Green & Blue”, 
i due colori del nostro futuro, che 
troverete sul Web a partire da do-
mani e in edicola con un mensile 
da dopodomani, e di cui potrete 
fruire  attraverso il  nostro net-
work (Repubblica, La Stampa, Il 
Secolo XIX e le 13 testate locali 
della rete Gnn). Sarà il più gran-
de e completo contenitore italia-
no di informazioni, inchieste, in-
terviste,  analisi  e  approfondi-
menti nel campo della difesa am-
bientale e delle sue applicazioni 
economiche e industriali. 

L’INIZIATIVA EDITORIALE

Pompeo avverte
Di Maio sul 5G
“Pechino vi sfrutta
per i suoi scopi”

w

MARCO BRESOLIN
INVIATO A BRUXELLES

CIRIO E LA NOTTE DELLA REPUBBLICA

CONTINUA A PAGINA 23
AMABILE — P. 13

MASSIMO GIANNINI

GREEN&BLUE
I COLORI
DEL FUTURO

PIETRO GARIBALDI

Lombardia Camici, svolta nell’inchiesta
Il capo della task force: Fontana sapeva
MONICA SERRA — P. 11

LA GERMANIA ANNUNCIA UN RINVIO DI SEI MESI, ROMA NON CI STA E CHIEDE PROCEDURE RAPIDE. OPPOSIZIONE DEI FRUGALI

Slitta il Recovery, Italia nel mirino
Palazzo Chigi: 10 miliardi per tagliare le tasse. Regioni in ritardo sui vaccini. Scontro sulla serie A

IL BULLISMO DEL PRESIDENTE NON PAGA

TRUMP-BIDEN
LA RISSA IN TV
INDIGNA GLI USA

VIOLA ARDONE

“MAMMA PERDONAMI
SEGUO L’UOMO NERO”

SI TOGLIE LA VITA A 11 ANNI

Pompeo e Di Maio  AGASSO JR PP. 8-9

Vannini Fu omicidio volontario
Condannata tutta la famiglia Ciontoli
EDOARDO IZZO — P. 15

w w

QUELL’IGNOBILE
CIMITERO DEI FETI

I DIRITTI NEGATI DELLE DONNE

Il problema è sempre il lupo cattivo. 
Quello che un tempo era nascosto 

nel bosco, in agguato per sorprende-
re Cappuccetto rosso, carpirle infor-
mazioni sulla nonnina e convincerla 
a giocare con lui. La mamma l’aveva 
messa in guardia, ma lei, Cappuccet-
to, si era fatta soggiogare – oggi di-
remmo plagiare – dai modi gentili e 
dalla voce suadente del lupo. 

FRANCESCA SFORZA

ELENA STANCANELLI

Si fa presto a dire Recovery 
Fund. Un po’ più complica-

to è invece tradurre l’accordo 
politico raggiunto a luglio dai 
27 leader nei relativi testi giuri-
dici,  passaggio indispensabile 
per poi consentire alla Commis-
sione europea di emettere ob-
bligazioni e trasferire quindi le 
risorse annunciate alle varie ca-
pitali. – P. 3 SERVIZI – PP. 2-9

Noi maschi, soprattutto noi maschi bianchi eterosessuali, 
siamo stati chiamati a rispondere di un concorso morale 
nelle colpe degli uomini che odiano le donne, che le uccido-
no, le picchiano, le discriminano, e qualche volta c’entria-
mo, più spesso no. Che posso dire a mio discarico di un ma-
scalzone che accoltella o dà fuoco alla sua preda? A me, 
poi, non viene fuori l’indignazione, mi viene fuori un dolo-
re infinito, mi viene sempre in mente l’orrore senza scam-
po del Raskolnikov di Dostoevskij, mai spogliato di una fle-
bile speranza. Ma stavolta voglio fare un’eccezione, e da-
vanti alla sublime copertina di Vanity Fair, con la meravi-
gliosa Vanessa Incontrada nuda e pingue - non certo trop-
po pingue - a rivendicare la possibilità dell’imperfezione, 
mi incarico della difesa dei maschi, magari non della cate-

goria intera, ma di una buona maggioranza. Perché giunto 
al mezzo secolo di vita, a mezzo secolo di incomprensioni, 
so che siamo vittima di un irrimediabile equivoco. Le don-
ne (molte, alcune, fate voi) hanno un’idea di sé, e dunque 
un’idea di noi, basata su una teoria a corto di pratica. Non 
sarà mai una ruga, né due né tre, a spaventare un uomo, 
non sarà mai un chilo di troppo, né tre né cinque, non un ca-
pello grigio, non un volto sfuggito al sequestro dalla cosme-
si. Non sarà mai un’imperfezione né centomila: siamo esse-
ri imperfetti attratti dalla luce, e una donna è la perfezione 
divina e luminosa dell’istante. Solo qualche sventato cerca 
la bellezza eterna e senza difetti, ed è destinato a perdersi 
nel buio e a smarrire l’unica verità: ogni donna sa essere bel-
la, e ogni donna bella lo è per sempre. 

MATTIA
FELTRI

CONTINUA A PAGINA 23 PIEDIMONTE — P. 12

BUONGIORNO

In un Paese normale, quando si 
decide di garantire un reddito a 

chi non lavora, lo si fa per combat-
tere la povertà e non per facilitare 
la ricerca di lavoro. Nel paese del-
le  meraviglie  -  definito  Sussidi-
stan dal presidente di Confindu-
stria - nel 2019 si è deciso di intro-
durre il reddito di cittadinanza so-
stenendo che la misura di soste-
gno alla povertà avrebbe aiutato i 
beneficiari a trovare lavoro. 

Aiutare i poveri è sacrosanto. So-
stenere però che in questo modo si 
facilita il lavoro va contro il buon 
senso economico e non è accettabi-
le. Il fatto che il presidente del Con-
siglio abbia annunciato una rifor-
ma del reddito di cittadinanza de-
ve quindi rallegrarci. 

La povertà in Italia è un proble-
ma serio e uno strumento di soste-
gno più generoso del vecchio red-
dito di inclusione era necessario. 
Secondo la recente indagine Istat 
sono circa 1,7 milioni le famiglie 
in condizione di povertà assoluta 
(ossia non in grado di poter dispor-
re di un dato livello di risorse) a 
cui corrispondono circa 4,6 milio-
ni di individui. Nel 2019 - anno di 
introduzione del reddito di cittadi-
nanza - si sono ridotti il numero e 
la quota di famiglie in povertà as-
soluta,  pur  rimanendo su livelli  
molto superiori a quelli preceden-
ti la crisi del 2008-2009. Il proble-
ma  del  reddito  di  cittadinanza  
non è quindi nel tentativo di aiuta-
re i poveri. Il problema è invece le-
gato ad alcuni suoi vizi di definizio-
ne e soprattutto alla confusione 
che è stata fatta tra l’obiettivo di 
combattere la povertà e quello di 
assistere i disoccupati a cercare la-
voro. 

Nel disegnare il reddito di citta-
dinanza ci si è troppo concentrati 
sugli annunciati 780 euro per cia-
scun individuo, finendo così per 
dare troppo ai single e troppo po-
co  alle  famiglie  numerose.  Un  
cambiamento ovvio dovrebbe per-
tanto riguardare la decurtazione 
o l’azzeramento dell’importo per 
quelle famiglie che non abbiano 
usato per intero il sussidio carica-
to sulla loro carta sociale. 

Il problema più grosso del reddi-
to di cittadinanza è quello legato 
al suo legame con la ricerca di lavo-
ro. A luglio 2020, secondo l’Inps vi 
erano circa 1,3 milioni di persone 
maggiorenni beneficiarie del sus-
sidio che secondo il cosiddetto pat-
to di servizio con lo Stato erano di-
sposte a lavorare. Secondo la nar-
rativa del 2019, tutti questi indivi-
dui avrebbero dovuto essere assi-
stiti nella ricerca di lavoro dai cen-
tri dell’impiego e dai 3 mila naviga-
tor, le figure professionali create 
apposta per aiutare i destinatari 
del reddito a trovare un posto. Nel-
la realtà dei fatti, soltanto 220 mi-
la individui hanno effettivamente 
ricevuto una proposta di lavoro o 
un’offerta formativa. E’ questo il 
vero ovvio fallimento del reddito 
di cittadinanza. Basti pensare che 
al primo appuntamento con i cen-
tri per l’impiego si sono presentati 
soltanto 7 destinatari del reddito 
su 10. In sostanza, quasi 400 mila 
persone non hanno nemmeno sen-
tito il fastidio di presentarsi all’in-
contro, forse ignare che - in un Pae-
se normale - un comportamento 
di questo tipo dovrebbe portare a 
perdere il sussidio. 

Questo approccio tutto italiano 
ai problemi strutturali è ciò che in-
fastidisce e insospettisce i nostri 
partner europei. Se vogliamo pre-
sentarci più credibili all’appunta-
mento con per il  Next-EU fund, 
proviamo seriamente a mettere le 
cose a posto nel paese delle mera-
viglie. Sul reddito di cittadinanza, 
concentriamo ogni sforzo per evi-
tare che il sussidio sia concesso a 
persone che hanno problemi con 
la giustizia, che lavorano in nero o 
che siano proprietari di auto di lus-
so, come troppo spesso ci capita di 
leggere in questi giorni. Una volta 
affrontato seriamente questo com-
pito a casa, sulle politiche attive e 
sul sostegno alla ricerca di lavoro, 
diciamo la cruda verità ai nostri 
partner  europei.  Ammettiamo  
che i nostri centri per l’impiego so-
no troppo pochi e mal funzionan-
ti, che i navigator non possono ri-
solvere il problema della ricerca di 
lavoro e che le infrastrutture digi-
tali per far incontrare domande e 
offerta di lavoro sono inadeguate. 
L’Europa ha creato i Next EU Fund 
per cercare di risolvere questi pro-
blemi e non per raccontare storie 
fantasiose di sussidi al reddito che 
aiutano i beneficiari a trovare un 
lavoro. 

Pietro.garibaldi@unito.it

LE ELEZIONI AMERICANE

CONTINUA A PAGINA 23

IL CASO

CONTINUA A PAGINA 17 
MASTROLILLI — PP. 16-17

GIANNI RIOTTA

Isignori Old School,  la  vecchia 
guardia politica e diplomatica, i 
colleges, giornali  e  think tank 

Usa, arricciano il naso, disgustati 
davanti alla macelleria dialettica 
che ha visto opporsi il presidente re-
pubblicano Donald Trump e il suo 
sfidante democratico per la Casa 
Bianca 2020,  l’ex  vicepresidente  
Joe Biden. Trump si è appellato in 
diretta ai miliziani estremisti di de-
stra Proud Boys, «Un passo indie-
tro, Sempre allerta!», mobilitando-
li a pattugliare in massa i seggi il 3 
novembre,  Biden alla fine lo  ha 
chiamato «pagliaccio», intimando-
gli di «star zitto». Il povero modera-
tore Chris Wallace, della rete di de-
stra Fox News, figlio del leggenda-
rio conduttore Old School Cbs Mi-
ke Wallace, è stato umiliato dalla 
foga populista del presidente che, 
rompendo gli accordi firmati, ha in-
terrotto senza tregua il rivale, co-
me nei beceri talk show in Italia. 
Wallace blandiva «la farò felice con 
la mia domanda…ecco un tema 
che la farà felice Sir…» ma Trump 
è, e sempre resterà, Trump. 

Ciao Quino, papà di Mafalda
GUIDO TIBERGA — P. 24

Preferirei di no… Ma quando una 
donna dice no, mica è detto che 

voglia dire davvero no. E poi potreb-
be ripensarci, magari ha solo biso-
gno di essere incoraggiata. Ma io pre-
ferirei di no, davvero. A noi, comun-
que, non interessa, perché abbiamo 
deciso altrimenti. Chi abbia deciso al-
trimenti non è chiaro. Ieri la direzio-
ne generale dell’ospedale San Camil-
lo ha messo un post su Facebook. 

LA MISSIONE DEL SEGRETARIO DI STATO

ANSA/ALESSANDRO DI MEO
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Choc a Napoli. La poliziotta: controllare i telefonini

Suicida a undici anni
L’incubo del gioco social
Femiani e Belardetti alle pagine 6 e 7

MAFALDA
RESTA SOLA

Condannata l’intera famiglia della fidanzata

La verità su Vannini
«Lo lasciarono morire»
Rossi alle pagine 8 e 9

Due senatori positivi, trema il Palazzo
Sono esponenti grillini, tamponi ai colleghi. Congelata l’attività di palazzo Madama. Casellati: «Chiudere? Non se ne parla»
Scontro nel governo sulla sospensione del campionato di serie A. Un altro calciatore del Genoa contagiato. La Lega prende tempo

Joaquin Lavado,
in arte Quino,
aveva 88 anni

Servizi
alle p. 3, 4 e 5

Bonzi a pagina 27Continua a pagina 2

Raffaele Marmo

U na settimana fa l’asso-
luzione definitiva in
Cassazione di Mauri-

zio Venafro, storico capo di ga-
binetto di Nicola Zingaretti alla
Regione Lazio. Due giorni fa
l’assoluzione in appello a Napo-
li di Nicola Cosentino, per anni
esponente di primo piano di
Forza Italia in Campania. E co-
sì, tirata una riga, si potrebbe
sostenere che alla fine la giusti-
zia fa il suo corso e funziona.
Il problema, però, è proprio in
quel concetto: «alla fine funzio-
na». Perché dall’inizio «alla fi-
ne» ci sono sei anni per Vena-
fro e nove per Cosentino di con-
danna preventiva sociale, politi-
ca, civile, etica. Anzi, per l’ex
sottosegretario all’Economia ci
sono «anche» ben quattro anni
di carcerazione in attesa di giu-
dizio.

Assoluzioni eccellenti

Il prezzo
dell’ingiustizia
(e della gogna)

ADDIO A JOAQUIN LAVADO, IN ARTE QUINO. SI È SPENTO A 88 ANNI
LA SUA BIMBA CONTESTATRICE HA SEGNATO LA STORIA DEL FUMETTO

La situazione più difficile nel Senese

Scuola, le famiglie:
«Autobus pieni
e studenti a piedi»
Pacchiani, Sassetti e altri servizi alle pagine 14 e 15

Iacopo Melio e la fase nuova

«Al Pd dico:
facciamo volare
la Toscana»
Caroppo a pagina 17

DALLE CITTÀ

Firenze

Ztl blindata
La protesta
dei commercianti
Conte in Cronaca

Firenze

Di nuovo a scuola
la prof anti-Segre
Scoppia la bufera
Gullè in Cronaca

Firenze

Centro sportivo
della Fiorentina
Variante ok
C’è il via libera
Baldi in Cronaca
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POMERIGGIO

Zingaretti e Di Maio d'accordo: Conte
deve muoversi (e non è uno scherzo)

Le notizie di mercoledì 30/09/2020

Edizione chiusa alle 17

di Nico Perrone

ROMA - Nel Pd e nel M5S si
avverte una certa irritazione
nei confronti del presidente
del Consiglio, Giuseppe Con-
te, che per alcuni risulta trop-
po 'immobile' rispetto ai tanti
dossier e problemi aperti. Vie-
ne in mente l'imitazione, me-
morabile, di Corrado Guzzanti
(che potete rivedere qui nel vi-
deo allegato), dell'allora presi-
dente del Consiglio, Romano
Prodi: «Sto fermo, passano i
treni ma io resto fermo, immo-
bile...». Da una parte è com-
prensibile visto il caos che re-
gna dentro il Movimento, an-
cora diviso sulla scelta del
percorso da prendere per de-

cidere la nuova leadership.
Non è un problema da poco,
perché visti i numeri il M5S è
la prima forza parlamentare e
nessun provvedimento può
passare se non c'è accordo.
Nei giorni scorsi il presidente
del Consiglio, pressato dai
Dem, aveva detto la sua sulla
possibilità di 'cassare' quota
100 e rivedere il reddito di cit-
tadinanza. Subito stoppato
dai 'grillini', «perché Conte -
spiega una fonte del M5S-
non può dire certe cose sen-
za prima confrontarsi con
noi». Che fare? L'immobili-
smo, alla fine, penalizza tutti.
Per questo, raccontano più
fonti, «oggi Zingaretti e Di
Maio hanno ritrovato una for-

te sintonia, agiscono insieme
per rafforzarsi ognuno in casa
propria, per questo Conte è
nel mirino». Ma i nodi verran-
no presto al pettine. Martedì
prossimo l'assemblea della
Camera sarà chiamata a di-
scutere l'atto di indirizzo del
Parlamento sul Recovery fun-
d, i 209 miliardi di euro che
l'Europa ha messo a disposi-
zione dell'Italia. Sarà subito
battaglia, perché bisogna de-
cidere anche sul Mes, i 37 mi-
liardi di prestito per la Sanità,
un provvedimento avversato
da molti, anche fuori da Lega
e Fratelli d'Italia. Non solo, in
queste ultime ore al Senato
sono stati 'scoperti' dei positi-
vi al Covid 19, con il rischio di

arrivare ad un nuovo stop dei
lavori. In ballo ci sono provve-
dimenti urgenti, decreti che
hanno una scadenza ravvici-
nata e vanno subito approvati.
Basta? No, non basta. Va se-
gnalato il ritorno di Rutte, il
premier olandese che nei me-
si scorsi tanto ha fatto penare
l'Italia. Rutte ha minacciato di
bloccare l'approvazione del
piano anti-crisi nel Parlamento
olandese, uno stop che an-
drebbe a bloccare il già com-
plesso procedimento per il via
libera agli stanziamenti. Se
così fosse, i 209 miliardi che
l'Italia dovrebbe vedere la
prossima primavera potrebbe-
ro arrivare, come si dice, 'a
babbo morto', troppo tardi.
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C ’è qualcosa di crepuscolare nel 
confronto televisivo tra Donald 
Trump e Joe Biden andato in scena 

la scorsa notte. A partire dall’età dei 
protagonisti : 150 anni in due, fieri 
esponenti entrambi della generazione 
dei boomer, maschi bianchi che, alla 
soglia degli 80 anni, si contendono la 

poltrona più ambita del pianeta. Quel 
confronto ruvido, sul filo del grottesco è 
sembrata una rappresentazione plastica 
del potere che per oltre mezzo secolo è 
rimasto saldamente nelle mani di una 
generazione. 

Z ero. È la somma attualmente prevista 
nelle griglie dei progetti per il Recove-
ry Fund per le voci relative alle rifor-

me del processo civile, del codice di pro-
cedura penale e per quella dell’ordina-
mento giudiziario. 
Riforme da portare a termine in due an-
ni, come si legge nel documento, che si 
accompagnano ad interventi strutturali 
e di reinserimento, soprattutto per i mi-
nori coinvolti nel sistema Giustizia, per i 
quali lo schema in mano a deputati e se-

natori prevede cifre anche consistenti. 
Per il momento, stando a quanto riferito 
dal ministro Alfonso Bonafede in audi-
zione davanti alla Commissione Giusti-
zia alla Camera, gli impegni sono accen-
nati «in via assolutamente generale». 
Ma in attesa che il piano venga approfon-
dito ed eventualmente integrato, ciò che 
si può fare è analizzare numeri e linee ge-
nerali di intervento. 

RECOVERY PLAN, ECCO LE VOCI RELATIVE AL PROCESSO. DE NOTARISTEFANI (UNCC): «NON SPRECHIAMO L’OCCASIONE»

Ue, Giustizia cenerentola
Per civile e penale le somme attualmente previste e presentate
per la riforma sono pari a zero. Ma il piano è ancora in divenire

PONIZ AUDITO SUL DDL BONAFEDE

L’Anm: «Le sanzioni
a noi magistrati
freneranno le indagini»

OBLÒ

Conte: 
“Il M5S

è chiamato 
a fare 

un salto”.
Nel buio.

p.a.

«Questa riforma 
del Csm certifica
lo strapotere 
dei pm»

IL MINISTRO AL SENATO SUL CARCERE D a alcuni giorni il corpo di 
Vanessa Incontrada, esibi-
to con orgoglio e un filo di 

malinconia, sulla copertina di 
Vanity Fair, ci fa riflettere. Per-
ché a 41 anni questa attrice bel-
la e apparentemente serena, ha 
deciso di “offrirsi” allo sguardo 
dei lettori, con un corpo che 
non è più quello di un tempo? 
L’ha spiegato: è un messaggio. 
Le donne, con l’età, con la gravi-
danza, con la vita, cambiano. 
Un giorno sono magre, un altro 
floride se non grasse. Ma questo 
non autorizza nessuno a colpire 
con viltà l’estetica che tradisce. 
Ha avuto coraggio, Vanessa, in 
tempi di bodyshaming. Si è fat-
ta fotografare per dire: nessuno 
mi può giudicare. Nessuno ci 
può giudicare. Non siamo la no-
stra taglia, siamo esseri umani e 
pensanti cui va portato rispetto. 
La foto è la sfida di una donna 
comunque bellissima agli ha-
ters, che la criticarono dopo la 
sua gravidanza del 2018; ai bul-
li anonimi che scrissero cose 
sgradevoli e volgari solo perché 
Incontrada “perse la forma”. 
Non è un tema leggero, da roto-
calco. Mette a fuoco un disagio 
che  tutte  le  donne  provano  
quando non corrispondono più 
ai canoni estetici imposti da co-
dici non scritti. Le misure, la vi-
ta stretta, il decolletè da model-
la. Finzioni crudeli decise a ta-
volino dal mercato, dalla natu-
ra sessista (e razzista) dei mes-
saggi pubblicitari. Chi è insicu-
ro si sente quasi “colpevole”. 
Vanessa si è messa a nudo per 
denunciare tutto questo. Alla fi-
ne, lo scopo è bello e giusto, ma 
c’è un gran sapore di tristezza. 

Non azzeriamo le tutele: le richieste per la cig
diminuiscono ma la crisi economica ancora morde

Vanessa, coraggio
e un filo di tristezza
contro gli haters

ALESSANDRA LONGO
GIORNALISTA

inMILLEbattute

MODENA (FI)

IL PRIMO CONFRONTO PER LE PRESIDENZIALI USA FINISCE A PESCI IN FACCIA

Trump, Biden, le parolacce e il declino della democrazia americana

DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 2

M aggioranza che vai, 
Giuseppe Conte che trovi. 
Il presidente del consiglio 

archivia definitivamente 
l’esperienza del governo 
precedente, il suo, mandando 

in soffitta o modificando i 
provvedimenti bandiera 
dell’era giallo-verde.

ERRICO NOVI A PAGINA 4

LA TRASFORMAZIONE DEL PREMIER

Conte due archivia Conte uno
Ma Di Maio e Zingaretti 
lo tengono d’occhio

S.M. A PAGINA 4

ROCCO VAZZANA
A PAGINA 7

DANIELE ZACCARIA A PAGINA 10

SIMONA MUSCO A PAGINA 2

Bonafede:
«Intervenuti

per evitare
l’irreparabile con

la pandemia»

CESARE DAMIANO A PAGINA 6
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Ottobre, finalmente

» Marco Travaglio

Non so per voi, ma per me
l’arrivo di ottobre è un bel
sollievo. Per tutto settem-

bre ho temuto il peggio. Era dal
lockdown che i profeti di sventu-
ra e i professionisti dell’apocalis -
se vaticinavano con aria volut-
tuosa e acquolina in bocca un au-
tunno caldo, anzi caldissimo, con
decorrenza da settembre: disor-
dini sociali, sommosse popolari,
rivolte di piazza, cacce all’uomo,
assalti ai forni, barricate, violen-
ze, forconi, machete, jacquerie e
grand guignol contro il governo
di incapaci che ci affama tutti con
la scusa del Covid. Io, per non sa-
per né leggere né scrivere, avevo
piazzato cavalli di frisia davanti
casa e sacchi di sabbia alle fine-
stre. Amici meno ottimisti, appe-
na accendevano la tv o aprivano
un giornalone, svaligiavano
u n’armeria e correvano al poligo-
no. “Conte teme la rivolta sociale”
(29.3), “Ora è allarme disordini
sociali: ‘Rivolte senza preceden-
ti ’ ” (22.5), avvertiva il Giornale.
Repubblica vedeva lungo: “Col
cuore in gola aspettiamo settem-
b re !” (Francesco Merlo, 19.6),
“Prepariamoci a settimane in-
candescenti e non per ragioni at-
m o s f e r i c h e” (Stefano Folli, 21.8).
La Verità, al solito, rassicurava:
“Meridione affamato: tira aria
di rivolta. A Benevento una don-
na minaccia Mastella. A Paler-
mo tentata razzia in un super-
market” (29.3), “La tensione cre-
sce, Giuseppi esita: è la ricetta per
una stagione violenta” (29.8). Il
Me ss ag ger o citava i “dos si er
dell ’i n t e l l i ge n c e ”: “Volantini in-
vitano alla rivolta e al saccheg-
g i o’ ” (1.4). E il Corriere: “T i m o re
di disordini ‘per il pane’. Sul web
i messaggi per innescarli”(29. 3).
Per La Stampaera tutto già in at-
to: “Supermercati, frutta e ver-
dura scarseggiano. Punti vendi-
ta presi d’assalto. A ruba anche
uova, farina e lievito” (30. 3).

Cronisti impanicati cercava-
no ristoro in Sassoli, ma invano:
“Preoccupazione per l’au tu nn o?
No, terrore”. E guai a guardare i
talk show. La Maglie, col suo elo-
quio al napalm, oracolava: “Co -
minciamo ad abituarci. Ne ve-
dremo a centinaia di manifesta-
zioni alla Pappalardo. Non sarà
l’esorcizzazione di un salotto tv a
impedire da qui a metà settembre
esplosioni di rabbia violente”
(6.6.). Capezzone faceva sì sì col
capino. La Chirico pregustava
“un autunno caldo di disordini
sociali: abbiamo già tre politici
sotto scorta” (28.5). E Minzolini,
citando il moderato Casini, an-
nunciava: “Conte sarà cacciato
coi forconi” (20.5). Al confronto,
Cacciari era di conforto: “In au-
tunno la situazione economica
sarà drammatica con pericoli
per l’ordine sociale. Per stare a
galla, il governo dovrà coprirsi
dietro il pericolo della pandemia.
Dittatura democratica inevita-
b i l e”(25.7). Ora che è ottobre, che
dite: saremo fuori pericolo? Che
faccio coi cavalli di frisia e i sacchi
di sabbia: rimuovo o aspetto?

DUE 5STELLE POSITIVI
Il virus in Senato:
solo lì nessuna
fila per i tamponi

q PROIETTI A PAG. 2 - 3

CAMORRA E TANGENTI
Altro che martire
Cosentino ha
altre 2 condanne

q IURILLO A PAG. 12

TRUMP CONTRO BIDEN
Rissa elettorale:
“Sei un clown”
“E tu un inetto”

q GRAMAGLIA E GROSSI
A PAG. 14

» IL BABY SUICIDIO
Macché Galindo
I mostri del web
siamo tutti noi

» Virginia Della Sala

Un bambino di 11 an-
ni che si lancia da
un balcone in cen-

tro a Napoli e lascia una
frase via  sms:
“Mamma ti a-
mo,  non ho
tempo, ho un
uomo incap-
pucciato da-
va n t i ”. Parte da
qui l ’ipotesi che
fosse finito nella rete di tal
Jonathan Galindo, una
sorta di Pippo terrificante
che starebbe seminando
il terrore nelle chat dei più
piccoli. Ma chi è e cosa
s a p p i a m o?

SEGUE A PAG. 16

IL RADUNO PRO SALVINI
Pontida del Sud
anti-giudici: costi
da 100mila euro

q ROSELLI A PAG. 13

OLTRE 50 MILIARDI
BONOMI ACCUSA CONTE

E IL GOVERNO PER
I TROPPI SUSSIDI. MA

DIMENTICA QUELLI ALLE
IMPRESE: OLTRE METÀ

DEI 100 MLD STANZIATI
PER LA CRISI DA COVID

q DI FOGGIA E ROTUNNO
A PAG. 6 - 7

ARGENTINO, AVEVA 88 ANNI
Mafalda è senza papà:
ciao Quino, fumettista
con matita e baionetta
q STEFANO DISEGNI E VAURO A PAG. 19

La cattiveria
L’Università di Toronto:
“Essere smemorati
è segno di grande
intelligenza”.
Quindi Salvini
ha un Q. I. da record

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

LA MARCHESA RISCOPERTA
La Châtelet, amante
di Voltaire: “Gra nde
uomo quella donna”

q TAGLIABUE A PAG. 18

AU TO ST R A D E 10 giorni ad Atlantia Poi il dl interministeriale

Conte ha deciso: revoca
Benetton s’attacca all’Ue
p Ennesimo vertice dopo il no
della società alla vendita concor-
data con Cdp: il governo porterà
gli atti in Consiglio dei ministri
Ma il gruppo ora paventa possibili
disastri per l’occupazione e spera
in un intervento del Commissario
europeo alla Concorrenza

q A PAG. 4

Il Segretario di Stato Mike Pompeo a Roma avverte l’ Italia e il Vaticano: “Non
fidatevi del Pc cinese”. Ma è solo la campagna elettorale di Trump in trasferta

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o Orrore: applausi al 5S a pag. 4 • Monaco Renzismi nel Pd a pag. 9

• Ra n i e r i Conte: cose di sinistra a pag. 17 • B a r b a c e tt o La corte a Sala a pag. 9
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Giustizia 

Piero Sansonetti a pagina 4

Umberto De Giovannangeli

«N
el vivo di una crisi drammatica 
come quella che stiamo attraver-
sando, c’è bisogno di serietà e di 
una visione d’insieme. Per questo 

trovo fuori luogo l’uscita del presidente degli 
industriali italiani quando afferma che l’Ita-
lia non deve diventare un “Sussidistan”. Forse 
dimentica che le industrie di cui si fa difen-

sore sono state ampiamente “sussidiate” dal-
lo Stato». Jean Paul Fitoussi, tra i più autorevoli 
economisti europei, commenta così le dichia-
razioni del leader di Confindustria Bonomi. E 
sul dibattito sui fondi Ue accusa: «Allucinan-
te. Sembra di essere tornati ai tempi di Bisan-
zio, quando si discuteva del sesso degli angeli 
mentre l’impero romano cadeva a pezzi».

A pagina 2

Intervista a Jean Paul Fitoussi

«Italia un Sussidistan?
Bonomi è smemorato»

BECCATI
SUL FATTO:
STAVANO 
RIEDUCANDO
I DETENUTI!

A pagina 3

Angela Azzaro

U
n gruppo di detenuti del carcere di 
Marassi ha registrato una puntata 
di Italia's got talent il programma 
di Sky che verrà trasmesso a gen-

naio. Fanno teatro in carcere, sono attori e 
hanno intrapreso un percorso così come di-
ce la Costituzione, quando parla di riedu-
cazione. Ma dopo la protesta del sindacato 
della polizia penitenziaria Uilpa, si è scate-
nata la polemica. In prima fila il solito leader 
leghista Matteo Salvini che parla addirittu-
ra di iniziativa "scellerata e vergognosa" e 
annuncia un'interrogazione parlamentare 
rivolta al ministro della Giustizia. E Bonafe-
de che fa? Mentre non dice nulla di quello 
che è accaduto a Santa Maria Capua Vete-
re, nonostante le denunce del nostro gior-
nale e di Domani, in commissione Giustizia 
al Senato ha subito messo le mani avanti e 
ha dichiarato di aver disposto accertamen-

ti sull'episodio. Per fortuna che a Marassi 
c'è una direttrice, Maria Milano, che difen-
de il proprio operato e non torna indietro 
sulla scelta, autorizzata da un magistrato di 
sorveglianza, di far partecipare i detenuti al 
programma. Qualche anno fa, i fratelli Paolo 
e Vittorio Taviani vinsero l'Orso d'oro a Ber-
lino con il film Cesare deve morire: storia di 
un gruppo teatrale all'interno del carcere di 
Rebibbia. Oggi un film così non si potrebbe 
fare perché partirebbero gli accertamenti e i 
controlli di Bonafede e più che un premio si 
rischierebbe qualche denuncia, come è ac-
caduto all'ex direttrice del carcere di Reggio 
Calabria, Maria Carmela Longo, prima ai do-
miciliari, ora sospesa dalle sue funzioni per 
le attività che svolgeva dentro il carcere. In  
Italia, non quella del talent, quella poco ta-
lentuosa della giustizia, chi applica la Costi-
tuzione rischia grosso. 

Dal carcere al talent: è polemica 

Assolto Cosentino, 
e cala il silenzio 
mafi oso 
dei giornali 

Paolo Comi a pagina 6

Corsa contro il tempo

La titanica lotta del Csm
per salvarlo dalla pensione: 
toglieteci tutto ma non Davigo

Ma quale euro, 
arriva la moneta 
grillina!

E Hitler
fece il pacco
a Stalin

5 stelle Ribbentrop-Molotov

Claudia Fusani a p. 6Paolo Guzzanti a p. 9

Ribbentrop-Molotov
Ma quale euro, 
arriva la moneta 

a p. 6
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Nell’era del Covid
accelera lo sviluppo 
delle start up digitali
made in Italy

Luca Tremolada —a pag. 34

COVID

Vaccino, parte la produzione in Italia
La guerra al Covid ha in Italia uno de-
gli avamposti mondiali più importan-
ti, ad Anagni, dove la multinazionale 
Sanofi ha deciso di avviare la produ-
zione del vaccino che sta sviluppando 
in collaborazione con l’altro colosso 
farmaceutico, Gsk. L’obiettivo è pro-
durre un miliardo di dosi entro il 2021. 
La distribuzione, dopo l’ok dell’Agen-
zia europea del farmaco, partirà, se 
tutto va bene, a metà 2021. Nelle pros-
sime settimane, intanto, via al lavoro 
per 400 milioni di fiale per AstraZe-
neca. Marzio Bartoloni —a pag. 9 

Sanofi preparerà ad Anagni
300 milioni di dosi 
distribuite da metà 2021

Nelle prossime settimane
via al lavoro per 400 milioni
di fiale per AstraZeneca

Edizione chiusa in redazione alle 22

«Nell’attuale contesto di bassa in-
flazione le preoccupazioni che af-
frontiamo sono diverse» rispetto 
al passato. La presidente della Bce 
Lagarde  ha aperto ieri a Franco-
forte a  una revisione dell’obiettivo 

Lagarde, preoccupata 
dal calo dei prezzi, 
decide nuovi obiettivi

Focus sulla sicurezza di software e prodotti. Lo Huawei Cybersicurity & Transparency Center  sarà inaugurato a Roma a settembre 2021 

 Ieri sera primo test in Cdm della Nota di 
aggiornamento al Def: nei piani del go-
verno una crescita extra dello 0,9% del Pil  
2021 grazie a 20 miliardi di deficit in leg-
ge di bilancio e altri 20 dalla prima tran-
che del Recovery fund. 

Rogari e Trovati —a pagina 5

Venti miliardi di deficit
aggiuntivo al tendenziale
per finanziare nuove misure

LE  DISMISSIO NI DI  INT E SA SANPAO LO  

Entro febbraio in dote a Bper
501 sportelli della ex Ubi

Luca Davi —a pag. 12

 Firmato  l’accordo tra Intesa 
Sanpaolo e sindacati sul proto-
collo per l’avvio dell’integrazio-
ne del gruppo Ubi Banca: confer-
mate le 5mila uscite   volontarie 
(tra pensionamenti e prepensio-
namenti), scaglionate tra il 2021 

e il 2023,  a fronte di 2.500 assun-
zioni di giovani, da effettuare 
entro il 31 dicembre 2023.  Il ceo 
di Intesa, Messina: «Tutelata 
l’occupazione e favorito lo svi-
luppo delle persone». Sileoni 
(Fabi): «Integrazione veloce an-
che nell'interesse dei bancari e 
dei territori».

Casadei e Davi —a pag. 12

 Intesa-Ubi, 5mila uscite 
e 2.500 giovani assunti
VIA ALL’INTEGRAZIONE

PANO RAMA  

Per il Governo è Atlantia a non aver ri-
spettato gli impegni del 14 luglio sulla ces-
sione di Autostrade per l’Italia ed è sem-
pre Atlantia ad aver determinato la rottu-
ra della trattativa. Entro dieci giorni  la vi-
cenda sarà dunque portata in Consiglio 
dei ministri «per le determinazioni con-
seguenti». È questa, in sintesi, la risposta 
dell’Esecutivo alle lettere trasmesse due 
giorni fa dalla holding. —a pag. 17

AUTOSTRADE

Governo, ultimatum 
di 10 giorni su Aspi:
senza novità
arriva la revoca

IL VERTICE A ROMA
5G, l’Italia rassicura gli Usa
Gelo tra  Vaticano e Pompeo

Il segretario di Stato americano, Mike 
Pompeo, ha definito ieri «molto sod-
disfacenti» i colloqui con il premier  
Conte e  il ministro degli Esteri Di Ma-
io al termine della sua prima giornata 
di missione a Roma. Gelo invece col 
Vaticano,  a causa delle «interferen-
ze» americane sulla nomina dei ve-
scovi in Cina. — a pagina 10 

PROFESSIONISTI

Casse, il Covid-19
rivoluziona
il calendario
dei versamenti

De Stefani e Olivi —a pag. 26

VERSO LE PRESIDENZIALI
Rissa tra Trump e Biden
nel faccia a faccia televisivo 

Trump-Biden, insulti e rissa conti-
nua. Il primo dibattito in tv in vista 
delle elezioni presidenziali di novem-
bre è degenerato nel caos. I candidati 
si sono attaccati per novanta, caotici 
minuti: «Tutti sanno che sei un bu-
giardo e un clown». «Marionetta in 
mano alla sinistra radicale».

 — a pagina 23

POLITICA MONETARIA
d’inflazione, accelerando sul 
cambio delle strategie: «può esse-
re esaminata»  la possibilità di un 
livello dei prezzi  sopra il target 
(oggi al 2%) per  stabilizzare l’eco-
nomia di fronte a un’inflazione 
che si avvicina al limite inferiore.  
Lagarde ha evocato, nell’ambito 
della 'strategic review' della Bce, la 
la revisione del  periodo temporale 
di medio termine su cui la Bce os-
serva la stabilità dei prezzi nonché  
la revisione dei parametri di mi-
surazione. Bufacchi —a pag. 3

Inflazione, Bce pronta a cambiare linea
FALC HI & C O LO MBE  

PAROLE COME BOOMERANG
di Donato Masciandaro

N ella politica monetaria 
le parole devono 
servire a rendere 

l’acqua più trasparente, non 
ad intorbidirla. Altrimenti si 
rischia l’effetto boomerang.  

Ed è esattamente quanto 
è accaduto ieri a Christine 
Lagarde, presidente della 
Banca centrale europea 
(Bce) 

—Continua a pagina 3

Huawei Italia lancia il “Cybersecurity & Transparency Center”, la cui inau-
gurazione è  prevista a settembre 2021. Nel centro, che avrà sede a Roma, 
imprese e Pa potranno testare prodotti e soluzioni del più grande fornitore 
mondiale di apparati per  tlc. Il presidente di Huawei Italia, Luigi De Vecchis: 
«Basito da attacchi Usa, non lasceremo l’Italia». Andrea Biondi —a pag. 13 

Huawei aprirà a Roma 
l’hub sulla cybersecurity

SPIONAGGIO IN BORSA
Debutto a Wall Street
Palantir vale già 22 miliardi
Palantir (specializzata in spionaggio) 
ha debuttato con un direct listing a 
Wall Street, mettendo a segno una va-
lutazione di mercato attorno ai 22 mi-
liardi di dollari. Il New York Stock 
Exchange aveva assegnato al titolo un 
prezzo  di 7,25 dollari. Ma la domanda 
degli investitori ha spinto le quotazio-
ni in rialzo del 50%. —a pag. 21

I L  P R ES I D ENTE,  LUI GI  DE  VE C C HIS:  «RE ST E RE MO  IN IT ALIA»  
REUTERS

I giorni che mancano alla 
scadenza del Dl agosto ieri 
rimasto bloccato  in Senato  

Parlamento
Due positivi,
il virus blocca
i lavori
del Senato

13
Patta e Rogari —a pag. 8

Il ministro per il Sud esclude il rischio che  
i fondi del Recovery plan vadano a finan-
ziare progetti già inseriti nell’ordinaria 
programmazione comunitaria:  «Ho 
concordato con il ministro  Amendola - 
racconta Provenzano al Sole 24 Ore - che 
tra i criteri di accesso dei progetti al Reco-
very Plan ci sia una doppia aggiuntività, 
sia rispetto alle politiche ordinarie di inve-
stimento dello Stato sia rispetto ai fondi di 
coesione». Fotina —a pag. 6

«Recovery fund, al Sud 
solo progetti aggiuntivi»

—alle pagine 30 33 

Rapporti
SALONE DI GENOVA

La nautica regge
l’urto della crisi

L'INTERVISTA

GIUSEPPE PROVENZANO

Sgravi.«Al via 
la decontribu-
zione del 30% 
per 3 mesi, 
ma la proro-
gheremo».

I D E E  E  P R O D O T T I
 P E R  L ’ I N N O V A Z I O N E

Domenico Arcuri 
ha incontrato le Regioni 
per fare il punto sul piano 
per le terapie intensive

I contagi
Allarme 
in crescita
nelle regioni
del Sud

Marzio Bartoloni —a pag. 8

LA STRATEGIA PER TAGLIARE I  TEM P I  

CONTI PUBBLICI

Manovra e fondi Ue:
con  40 miliardi
+0,9% extra per il Pil

CO NF I ND US TR I A  

SINERGIE
E UNITÀ,
UN PATTO
PER RIPARTIRE

di Paola Severino
—a pagina 22

Cabina di regia e poteri sostitutivi
Chiellino, Perrone e Trovati  —a pag. 2

—Domani in edicola
 il rapporto regionale 

distribuito in Emilia-Romagna, 
Toscana, Marche, Umbria, 

Lazio, Abruzzo e Molise

Rapporti
Centro
Parla Camilli
(Unindustria):
 a Roma Expo 2030

Lodoli e Santacroce
 —a pagina 27

Fisco
Accertamenti
e debiti a ruolo
non bloccano
i rimborsi dell’Iva
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Tra le condizionalità del Recove-
ry Fund per accedere ai fondi c’è 
il rispetto dello stato di diritto. È 
stato preteso da alcuni paesi del 
Nord Europa, Olanda in testa, 
che sono in aperta polemica con 
due paesi del gruppo di Visegrad, 
Polonia e Ungheria. Alla Polonia 
viene rimproverato un uso politi-
co della giustizia, all’Ungheria 
una politica repressiva dei media. 
Ma non è tutto. Nella formula 
«stato di diritto» sono compresi 
anche altri diritti civili, ricono-
sciuti da tempo nei paesi del 
Nord, ma non in Polonia e in 
Ungheria, come i diritti sessuali 
delle comunità Lgbt (lesbiche, 
gay, bisessuali, transgender).

Polonia e Ungheria: no al Recovery 
Fund se condizionato ai diritti Lgbt 

Export, buco da un miliardo
Sace a ItaliaOggi: è questo il flusso annuo di insoluti all’estero non garantiti da 
strumenti di tutela del credito. Tutto perché manca un decreto del Mineconomia

Buco da oltre un miliardo di euro 
su esportazioni e commesse inter-
nazionali. «Ad oggi il flusso annuo 
di insoluti all’estero non garantiti 
da strumenti a tutela del rischio 
di credito supera il miliardo di 
euro»: lo rivela a ItaliaOggi Sace 
spa. E questo accade perché il 
governo non ha ancora attivato la 
garanzia di stato sugli insoluti, 
come è stato previsto dal decreto 
legge Rilancio. 

Chiarello a pag. 23

Oldani a pag. 7

La ministra per le infrastrutture 
Paola De Micheli ha inaugurato 
nella sua provincia, il piacentino, 
la tangenziale di San Polo, sulla 
strada ex provinciale fra Piacen-
za e Carpaneto. Di per sé, questa è 
un’opera trascurabile. Si sviluppa 
infatti per soli 8 chilometri. Ciò 
che la rende inquietante è il fatto 
che questa strada così corta, e che 
per di più si sviluppa su un terreno 
completamente pianeggiante e privo 
di ostacoli, e per la quale esistevano 
fi n dall’inizio gli stanziamenti ne-
cessari, ha chiesto ben 22 anni di 
tempo per essere realizzata. In Cina 
una strada di questo tipo richiede-
rebbe una settimana e in qualsiasi 
paese europeo tre mesi. La ministra 
ha nominato una commissione per 
capire quali sono le circostanze che 
hanno rallentato l’opera al fi ne di 
proporre la modifi ca delle normati-
ve che l’hanno resa matusalemmi-
ca? Se non opera in questo modo, il 
paese sarà sempre in crisi e i posti 
di lavoro saranno solo di navigator. 
Mantenuti. Ma da chi se l’economia 
viene strozzata?
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FONDO PERDUTO

Incentivi 
sui marchi 
polverizzati

in quattro minuti
Lenzi a pag. 23

PARCHI DIVERTIMENTO

Disney taglia 28 
mila dipendenti, 

a causa della crisi 
da Coronavirus

Plazzotta a pag. 17

QUOTIDIANO ECONOMICO, GIURIDICO E POLITICO

www.italiaoggi.it

IN EDICOLA CON

Disponibile anche sul sito
www.classabbonamenti.com

Con «Il superbonus e le altre detrazioni edilizie» a € 6,00 in più

Si può ottenere 
il superbonus 
su due unità 

immobiliari, più 
le parti comuni

Poggiani a pag. 26

Paolo Gasparini (università di Trieste): gli anticorpi 
del Coronavirus scompaiono in meno di tre mesi

Alessandra Ricciardi a pag. 7
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LA «MANI PULITE» DELLA GIUSTIZIA

Metà dei magistrati rischia il processo
Piovono incolpazioni per chi ha raccomandato colleghi di corrente: moltissimi, anche stando soltanto alle chat di Palamara
Il nuovo illecito previsto dal procuratore generale della Cassazione può davvero rappresentare il colpo di grazia per il sistema

PESCHERECCIO INSEGUITO E FERMATO. E I NOSTRI PESCATORI SONO ANCORA PRIGIONIERI IN LIBIA...

I tunisini speronano una nave militare italiana

Il virus è fra i 5 stelle, panico in Senato
Due parlamentari positivi, tamponi per tutto il gruppo. E tra i giallorossi torna la tentazione della democrazia
«da remoto». La Casellati: «Non se ne parla». Intanto il governo litiga sul calcio, che (per ora) non si ferma

n Non c’è mai
nulla di piace-
v o l e  n e l l o
scorrere il bol-
lettino quoti-
diano dell’Is t i -

tuto superiore di sanità sui
contagi da coronavirus.
Viene solo da sperare che le
cifre calino, che il numero
di morti giorno dopo gior-
no vada assottigliandosi,
che le terapie intensive re-
stino il più possibile (...)

segue alle pagine 10 e 11di FRANCESCO BORGONOVO

DAGLI ALLA DESTRA

Il Lazio,
la Campania

e il vergognoso
doppiopesismo

sul Covid

n Tra veline,
veleni e virus
d i  r i t o r n o ,
«una tegola a
ciel  sereno»
per il ministro

dello Sport, Vincenzo Spa-
dafora, con una variante
meteorologica del modo di
dire. Il mondo del calcio è
alle prese con un derby (fi-
nanziario) dall’esito incer-
to. In palio: la sopravviven-
za economica, visto (...)

segue a pagina 19di ANTONELLO PIROSO

IL REBUS DEI FONDI

Il pallone
con le pezze

si vuol vendere
Ma può finire

fuorilegge

di FRANCESCO BONAZZI
e CARLO TARALLO

n Positivi al virus due sena-
tori 5 stelle: annullate le
commissioni e test per tutto
il gruppo. Torna la tentazio-
ne di fare le sedute da remo-
to, ma la Casellati si oppone.
Nel calcio, tutti negativi nel
Napoli, ma è scontro tra mi-
nisteri sulla Serie A. La dem
Zampa invoca lo stop al cam-
pionato, poi fa retromarcia.
Il ministro Spadafora: «Paro-
le avventate».

alle pagine 10 e 11

di GIACOMO AMADORI

n In Italia adesso rischiano
grosso tutti i magistrati che
militano nelle correnti. Ov-
viamente non se fanno attivi-
tà di studio e organizzano se-
minari. Hanno messo, met-
tono e metteranno in perico-
lo la carriera tutti coloro che
abbiano deciso o decidano da
questo momento (...)

segue a pagina 13

IL NODO 5G

Il flirt cinese
mette l’Italia
nella morsa
di Usa e UePRESO IN CASTAGNA

DA TRIDICO
AI BENETTON
CONTE CORRE
LO SLALOM
DELLE BALLE
di MAURIZIO BELPIETRO

n M a  q u a n t e
balle ci racconta
il  governo? A
g i u d i c a r e  d a
quelle emerse
n e g l i  u l t i m i

giorni, direi parecchie. L’ulti-
ma di cui si ha notizia è quella
che riguarda il presidente
dell’Inps, il quale com’è noto
si è alzato lo stipendio dopo
aver detto che mai l’av rebb e
fatto. Giuseppe Conte, di
fronte all’indignazione di chi
non ha ricevuto neppure un
euro dei soldi di cassa inte-
grazione che avrebbe dovuto
pigliare, ha detto di non sape-
re nulla degli emolumenti di
Pasquale Tridico. Ora, è pos-
sibile che un presidente del
Consiglio non sia sempre in-
formato di tutto quel che ac-
cade, anche se in questo caso
stiamo parlando del com-
penso di un signore che gui-
da l’istituto che amministra
le pensioni degli italiani. Ma
dopo aver preso per buono
che i dirigenti dell’ente ab-
biano ricevuto un «incre-
mento stipendiale» (la defi-
nizione non è mia, ma (...)

segue a pagina 9

di FABIO AMENDOLARA

n Un’unità della Guardia di
finanza, ieri, ha aperto il fuo-
co contro un peschereccio tu-
nisino che, beccato a pescare
di frodo nelle nostre acque,
non s’è fermato all’alt. Ten-
tando di scappare, l’i m ba rc a -
zione ha speronato la motove-
detta, poi è stata bloccato dai
militari, che hanno arrestato
il capitano. Intanto 18 pesca-
tori italiani restano prigio-
nieri di Haftar in Libia mal-
grado le promesse di Conte.

a pagina 14

LEZIONI DI MUSICA

Beethoven, il titano del suono
più forte della malattia e delle mode
di UTO UGHI

n Dal momen-
to del suo cele-
bre testamento
fino al 1818 (an-
no in cui la sor-
dità diventerà

totale) Beethoven porterà a

termine una quantità im-
pressionante di lavori che si
qualificano come caposaldi
della musica di ogni tempo:
dal 1802 al 1804 vedono la
luce la Seconda Sinfonia, le
Tre Sonate per violino e pia-
noforte dell’Opera 30 (...)

segue a pagina 21 GENIO Un busto di Beethoven

Scontro Vaticano-America: «Trump strumentalizza il Papa»
LORENZO BERTOCCHI a pagina 5

LA SFIDA

Tra Biden
e The Donald
ha perso
il giornalismo

MARIA G. MAGLIE
a pagina 4

CLAUDIO ANTONELLI
a pagina 3



Attenzione
alla campanella

Gianluigi De Palo

Sicuramente la si-
tuazione delle
scuole, in questa

fase delicata, non è del-
le migliori. È vero i pro-
blemi non sono pochi:
i banchi potevano arri-
vare prima, i docenti
di sostegno sono un mi-
raggio, le procedure in
caso di Covid-19 non
sono chiarissime e
ogni giorno variano a
seconda della Regione
in cui si abita… Però,
diciamocelo in grande
sincerità: chi vorrebbe
stare nei panni della
Ministra all’istruzione
in questi giorni? Nessu-
no. Anche perché, no-
nostante i protocolli
stringenti, nonostante
le misurazioni della
febbre, i percorsi alter-
nativi, le entrate sca-
glionate e i gel all’in-
gresso, a voi sembra
normale che i bambini
appena suonata la
campanella si tolgano
la mascherina e giochi-
no appiccicati fuori il
cancello di scuola co-
me se niente fosse da-
vanti allo sguardo di
quegli stessi genitori
pronti a fare polemi-
che in caso di lockdo-
wn? Lo dico da genito-
re di cinque figli: io cre-
do sia importante fare
squadra soprattutto in
questa fase. Salvaguar-
dare la scuola dipende
anche dalle famiglie. I
rischi sono tanti e ri-
chiudere il Paese non
conviene proprio a nes-
suno.

occhidipadre@leggo.it

Occhi di padreLA ASL FERMA LA SQUADRA DI MARAN. NEGATIVI I GIOCATORI DEL NAPOLI

VIRUS, STOP SENATO. MA IL CALCIO NO
Contagiati 2 senatori M5s, Palazzo Madama chiude. La serie A invece va avanti

d Un bimbo di appena 11 anni è morto a
Napoli lanciandosi dal balcone di casa. Il ra-
gazzino prima di compiere il gesto avrebbe
lasciato un bigliettino nel quale fa riferimen-
to a uno stato di paura vissuto: «Devo segui-
re l’uomo incappucciato». Gli inquirenti in-
dagano per istigazione al suicidio, non esclu-
dono infatti, possa essere stato vittima di
uno dei cosiddetti “challenge dell’orrore”,
del tipo “blue whale”, un gioco che si svolge
totalmente on-line, che comprende atti di
autolesionismo fino al suicidio.

Pierini a pagina 2

Napoli choc, ipotesi gioco social. Si indaga per istigazione al suicidio

Bimbo si lancia dalla finestra e muore
«Devo seguire l’uomo incappucciato»

IL VIROLOGO PREGLIASCO

«Il caso Genoa?
Accadrà ancora»

@Kotiomkin DeLuca in #Campania vieta le manifestazioni
con più di 20 persone. Da oggi possibili solo raduni di Italia Viva.

d Due contagi nel grup-
po M5s del Senato e così
si ferma l’attività di Palaz-
zo Madama. Niente stop
invece per la Serie A, no-
nostante il caso Genoa. I
giocatori del Napoli, che
aveva ospitato i contagia-
ti, sono tutti negativi.

Arnaldi e Chillè a pagina 3

PRIMA DA ATTRICE

Greco a pagina 6

Delogu: esordio
in commedia
con un divorzio

Oberto a pagina 2

SU RAI2

Castoro a pagina 6

Fagnani e Giuli
in prima linea
«Varietà di notizie»

INVETTIVA SOCIAL

a pagina 8

Mimun contro
i monopattini:
«Un pericolo»

Mobilità a Roma

Tutto su bus
metro
e traffico
alle pag. 10 e 11

Invincibile Dea,Invincibile Dea,
la Lazio affondala Lazio affonda

L’ATALANTA DILAGA ALL’OLIMPICO 4-1

Sarzanini a pagina 7

d Una donna in corsa
per il Rettorato della Sa-
pienza. In pole ci sareb-
be proprio la professores-
sa Antonella Polimeni, at-
tuale preside della facoltà
di medicina. In corsa an-
che il professore Federi-
co Masini, docente di Let-
tere e vincenzo Nesi ex
preside di Matematica e
Fisica.

Polimeni, la preside della facoltà di Medicina, sfiderà Masini e Nesi

Sapienza, in pole una Rettora

Loiacono a pagina 9
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VITTORIO FELTRI

Noi non ce l’abbiamo con il sindaco Sala
diMilano. Che è simpatico e ha dimostra-
to, quando dirigeva i traffici di Expo, di es-
sereunabileamministratore.Piuttostosia-
moassai perplessi per lamoda, cheegli ha
incrementato inmanieramaniacale, delle
piste ciclabili quasi fossero la soluzione di
ogni problema cittadino. Ne ha create in
numeroeccessivo in tutta lametropolipro-
vocandoun caos senza precedenti.
Il caso più clamoroso, per citarne uno, è

quello di corsoBuenosAires, unadelle vie
commerciali più frequentate da pedoni e
varimezzidi trasporto, l’ultimodeiquali, il
più fastidioso è il monopattino usato da
una banda di scriteriati. Questa strada, ri-
strettasi a causa degli spazi riservati ai pe-
dalatori - idea idiota - si è trasformatadalla
fine dell’estate a ora in un inferno. Non vi
sicircolapiùneppure lentamente. Inprati-
caadessoèunbudellochestrangola imila-
nesi e li costringe a stare in coda per lungo
tempo. Nessuno ormai può parcheggiare
ai lati dove imperversano ciclisti scatenati
che forse pensano di partecipare al Giro
d’Italia,aiqualidannomanfortegli stupidi-
ni delmonopattino - unesercitodi forsen-
nati -alloscopodi impedireunacircolazio-
ne veicolare fluida.
Gli incidenti sonosemprepiùnumerosi,

morti e feriti come piovesse, eppure i geni
del municipio non prendono provvedi-
mentiutili. Anzi. Sidannoda farepercom-
plicare le cose istituendoogni dì nuove pi-
ste dellamorte.
Milano sta diventando un enorme velo-

dromo al confronto del quale il Vigorelli
ormai è solo unmuseo.Non comprendia-
mo la ragioneper cui Sala si sia innamora-
to dei pedali. Forse si è messo in testa di
rendere ciclabile perfino via Montenapo-
leone e piazza della Scala, così tanto per
conferireal capoluogo lombardoconnota-
zionicoloristichedegnediuna fierapaesa-
na. Tutti noi abbiamonostalgia di Coppi e
Bartali, tuttavia rammentiamo a Sala che i
due citati campioni si disputavano la ma-
glia rosa e quella gialla sulleDolomiti e sui
Pirenei, non in corso Venezia.
Caro sindaco, scenda dalla pianta e la

smetta di fare il modaiolo che insegue le
fregnaccedelmomentoper avere qualche
voto in più che non prenderà.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sportivi passati da untori. Ma se il virus lo prende Zingaretti tutti zitti

Gioco sporco nei confronti dei calciatori infetti

PIETRO SENALDI

Otto pescatori siciliani sono
nelle carceri libiche da circa
un mese nell’indifferenza
dell’opinione pubblica e
nell’indolenza del governo,
che si occupa della sorte di
questicittadiniconlamedesi-
ma lena con cui si sta cimen-
tandonella scrittura
delpianoper risolle-
vare l’Italia grazie ai
fondi Ue: calma e
gesso. I soldati di
Haftar li hanno cat-
turatimentrepesca-
vanonelleacqueter-
ritoriali della Cirenaica, che
giàGheddafi (...)

segue Ô a pagina 6

BRUNELLA BOLLOLI

In questa storia
c’è un «addirittu-
ra» andato di tra-
verso al Pd. L’ha
p r o n un c i a t o
FrancescoGiorgi-
no, volto del Tg1

da tanti anni, (...)
segue Ô a pagina 10

Otto connazionali incriminati in Libia

Il governo se ne frega
dei nostri pescatori

Non è più una città
Il modaiolo Sala
trasforma Milano
in un velodromo

ANDREA MORIGI

Per capire dove siano finiti
quei 454milioni di amman-
codallecassedellaSantaSe-
de,chehannosvuotatoperfi-
no di 20 milioni l’Obolo di
SanPietro,civoglionodei su-
peresperti di paradisi fiscali.
Comegli ispettoridiMoney-
val,arrivatigiusto ieri inVati-
canoperprocedereallavalu-
tazione (...)

segue Ô a pagina 2

PAOLA TOMMASI

Nel dibattito di ieri notte tra
Donald Trump e Joe Biden, a
perdere sono stati gli Usa, ap-

parsi piccini, pieni di rancori,
piccolezze e meschinità, ben
diversi da quelli dei grandi
confronti (...)

segue Ô a pagina 11

(V.F.) -Cresce lo stuporeper-
ché troppi giocatori di calcio
si sono lasciati infettare dal
Covid al punto che le cosid-
detteautoritàpreposte ipotiz-
zanola sospensionedel cam-
pionato, chepergli appassio-
nati di pallone sarebbe una
sciagura paragonabile al lut-
to. (...)

segue Ô a pagina 5

Convivere con un estraneo è mortale
IL CASO DEI FIDANZATI DI LECCE NON È IL PRIMO

RENATO FARINA Ô a pagina 3

La Guardia di Finanza entra in chiesa

La banda del buco vaticano
Fondi delle elemosine, in teoria destinati ai poveri, usati per comprare case di lusso a Londra:
volatilizzati 454 milioni e i soldi dal conto del Papa. Indaga la procura di Roma per riciclaggio

Gli Usa avvertono Santa Sede e Conte: mollate i cinesi, vi spiano

AZZURRA BARBUTO

Un odio covato silenziosa-
menteper11 lunghimesi, ri-
bolliva nello stomaco come
dentrounapentolaapressio-

ne,pronta adesplodere.An-
tonio DeMarco, studente di
Scienze infermieristiche di
21 anni, ha pianificato con
meticolositàmaniacale (...)

segue Ô a pagina 12

FAUSTO CARIOTI

C’è qualcosa che non torna,
nell’ultima storia vaticana, e
riguarda il pontefice molto
da vicino. Qualcosa di gros-
so:almeno20milionidi ster-
line,chealcambiodi ieri fan-
no 22.023.884.903 euro. Ci-
fra che stona con la retorica
pauperista cheavvolge il pa-
pato di Jorge Mario Bergo-
glio e legittima (...)

segue Ô a pagina 2

FILIPPO FACCI Ô a pagina 9

Sabato il processo per aver fermato i migranti

Salvini si prepara
alla lotta contro i giudici

Finisce in rissa il duello tv tra i due sfidanti per la Casa Bianca

Trump fa rumore, Biden fa pietà

Il Pd imbavaglia la Rai

A Giorgino
è vietato
avere opinioni
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